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Il nuovo governo 
non è una disgrazia, 

dice il PCI, e ha torto 

ROMA: il nuovo 
è lil "sindaco 

dice la DC, e 

sindaco 
di tutti", 
ha ragione 

ROMA, lO - Giulio Argan è -stato eletto sindaco 
di Roma ieri sera. I 39 voti a sua disposizione sono stati 
più che sufficienti, dato che in aula si sono presentati 
solo 75 consiglieri su 80. Avendo egli quindi raggiunto 
la maggioranza assoluta, si è reso superfluo il bal­
lottaggio. 

Argan, intanto, è stato o· 
sannato da tutt~ i giornali 
padronali, dalla « Stampa » 
al « Corriere della Sera", 
che ne esaltano le sue qua· 
lità di studioso e di uomo 
di cultura. « Un uomo che 
merita fiducia per iq suo 
prestigio e per la sua pro­
fonda conoscenza dei mali 
di Roma ». Ma soprattutto 
un uomo che va apprez· 
zato per il suo passato di 
valente funzionario mini· 
steriale, un « cO'Illunista in· 
dipendente», che ras:;ioura 
i penniventloli paKironali 
perché è « al di sopra del. 

le parti ». I padroni di Ro· 
ma e d'ItaHa dormono 
quindi sonni tranquilli. La 
nuova giunta composta, da 
18 assessori, di cui 12 del 
PCI, 4 socialisti e 2 social· 
democratici, vede la pre· 
senza nei posti chiave de· 
'gli uomini di più provata 
fede del PCr. Il bBancio, 
iii decentramento, i lavori 
pubblici toccano rispettiva· 
mente a Vetere, -Bencini e 
Buffa. Per il risanamento 
delle borgate e del cent,ro 
storico sono state chiamate 
Franca Prisco e Vittoria 

a~. ROMA, 10 - Gli inter­
G:]' enti di OraJCi, Berilinguer 

~ ; Za'CCagnOOii hanno occu­
al h· Jato stamattina quaSli tu!-
aro l d delll - C I l:a a se uTa -a ame· 
~::a dedicata alli discussio­
el;; le S'l.I!~la ~< I?~ sfi~u~ia » aI 
er jOVerno 1<rn:zruata 1erI; 0'1 tre 
rti: loro è intervenuta ]a 
l i compagna Ca'stell'm-na che, 

f. ~opo la lunga dichiarazio­
a.]C di voto con1:iraJpio Jet· 

cui la ieri:ela Lucio Magri a 
I}vi )Ome del .gruppo panl~. 
ni nentare dI DemocrazIa 

~re ?roletari-a, ha preso la pa· 
lio. tila per parlare della SiÌ­re- iUaZJ.one eSlÌstente a Seve­
:t'li. lo, frutto dii « un meccani­
m. lmO economico - ha det­
" . o - il cui ri'lancio è aJ 

n .entro del prog,ramma- di 
za luesto governo» e per ri­
~o, vendicare il dirit10 deNe 
he fon ne di Seveso a'lIla li-

t
e. bera interruznone deLla 
i· loro materm1à. Nel po­
li neriggio di oggi ha pre­

ca·;o ,la parola il compa· 
n gno Mimmo Pinto che 

I}e. a analizzato i punti che 
za· Il piano di Andreot· 
ar- i dedi'ca al problema del-

perai in cassa in· 
tegrazione, promettendo 
invece lauti finan2lÌamen­
ti ai padroni. r d~sOOCUJpa. 
ti organizzati non si a­
stengono -da'Ile lotte, come 
~i' altri pro:letari ha con· 
cluso Mimmo e vedono 
ancora nella sconfitta del· 
Ia DC un passaggao decisi­
vo per l'affePillazione del· 
la propria forza. 

PromeHendo ad Andreot· 
ti la astensione dell suo 
partito ti sociaLista Orari 
si è premurato spregliudi· 
ca'1:amente cI1i o1ìfrire i 
propri voti detePillinan.1i 
au wdef,inendoSIÌ « i1nterlocu. 
tort r~gJionevole e severo» 
i,l ohe che gli ha vrulso hl 
pllauso ol·tre che del nuo· 
vo capo del governo ano 
che del proprio compa· 
gno di partito Mancini. 

Continua a pago 4 

Aumentato di trenta lire 
i'l prezzo de'I 'Iatte a Roma 

ROMA, IO - Da domani il prezzo del latte 
sarà di 310 llÌre alI litro. Si è atteso il periodo 
doble ferie per far passare sotJto shlemzio l'a'll'Illen· 
to Idhe è iII terzo in un anno e il primo di una 
nuova, serie che continuerà iprobalbÌl1mente venerdì 
prassi'mo con un nuovo provved'i1mento C'he por­
terà H iprezzo a 340 lire. Non c'è ohe di.re, da giunta 
di sinÌJStra ha cominciato ,proprio ,ma'le ,realizzando 
ciò che non erano riuscrte a fare re peggiori giun. 
te DC. r proletari non maIl'Chera.nno di rispondere 

....-.q'ttCSttr lTUOVa"-.:ohctiol c l apina, ltrrri La li V-<l di U:u 
r· 'occupazione negando ogni 
b- 'chiesta sia dei disoccu· 
a· ~ati in lotta per il po· 
r· sto di lavoro stabile 

sicuro sia degli o-

Per Enrico Berlinguer 
i,nvece motivare la propria 
astensione di frome ad An· 
dreotti, al sua program· 
ma, al suo gOVen10 è 
stato più arduo. Iil segre­
tario del pcr ha tentato 
di rovesciare iU discorso 
'Sostenendo che il voto 
contr.ario avrebbe Idato fia. 
to aNa ~ vecchia DC» e 
avrebbe detepminatto una 

Continua a pago 4 
Roma, ~ febbraio 1973, manifestazione nazionale 
dei metalmeccanici 

consumo primario 00 indlispeIllSabile per i bam. 
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Il governo tenta 
d,i' m'inimizzare 

Nato il primo bambino nella 'zona 
CL all'assalto contro la libertà di 

Le minimizzazioni delle autorità e la 
del sindacato. 

colpita 
abortire. 
debolezza 

IO, Arriva il governo: stanziati solo 40 miliardi 

r- SEVESO, 11 - E' nato 
il primo bambino la cui 
madre era 'residente nella 
, zona A ». P.resenta di­
sfumzioni ai reni e at-

,e- lua]imente i medici lo ten­
gono in oSiServazione in 
una culUa termica. Le sue 
conili!xioni non sono dun-

, e que -nor:mali ed a tuttora 
a· i medici non 'Sanno darsi 

una spiegazione scientifica 
dell'origine di queste di· 
sfuzioni. E' a qUeSIto pun-

a· 
il 

a-

50 
00 

O 

tO' più che legi ttimo so­
spetta·re resistenza di un 
nesso tra !?lii effetti tera· 
togeni del'la dios.sina con 
questa disfunzione. 

1~ governo continl\la a 
sostenere la limea deMa mi. 
nilInizzazione, mentre i lu· 
mmari: della medicil11a da 
eSlSO im.carica ti a svo'lgere 
le anail-isi, danno prova di 
sconcertante ter.gIversazio­
ne ned fOI1IIJ<Ulare gi'1,1dizi 
chiari e ,proporre idonee 
terapie. Intanto continua 
la canea govecrna-twa, so­
s.tenuta in loco da « iililiurni­
nati» medici di CL, sullil' 
aborto che negli! amcora 
una volta a!lile donne la 
libera decÌJSiane sulla ge­
stione del propr~o COllpo 
e sulla geSitazione. Le ra­
gioni di questa minimizza­
zione e di questi compor­
tamenti sono 'Chiare; _ non 
soltanto afframcaa-e ~-a lo­
gka capi ta!listica su cui si 
innesta lo sgancio defl.l' 
rOMESA da OgJlli respan­
sabili'tà, ma anche convin­
cere ile maS1Se ddlla inevi­
tll!billiltà di rinunciare ai! 
diritto alla vita di fu-onte 
a questa logica. E questa, 
altre che <un'operazione po. 
I1tica, è a,nche un'operazio­
ne idedlogica ben precilSa. 

E il sindacato? Dopo es­
sersi fa-tto paiadilIlo del!la 
formazione d i brigaJ1:e vo-

lontarie per la neutJra'lizza­
zione deJile l-a'Vorazioni no­
cive, diffonde insi~tente­
mente tra g1I'i' qperai' d'idea 
deformata e carocaturaje 
della loro « re5iponsabilità» 
verno 1'QP'Ì1lione pubblica, 
~I discorso più ricoprente 
dei suoi ,portaNoce è pro­
prio quelilo di « tranquil­
}i.zzare la 'Popo:Jazione ». 

Nessuna denU/l1cia dei go­
verno! Nessuna denuncia 
de'ma NATO! PienO' appog­
gio aHe autolli-tà e nessuna 
volontà di rimevtere in dà· 
sou'Ssione i termini gene· 
ralli di una lotta contrat­
tua'le, di una lotta contro 
la nocività i,n fabbrica, di 
ruOI'i. nascondendo accura­
tamente ili fat10 che i'l 
Mocco della contrattazio­
ne sancito dalfll'u!];timo con­
tratto dei chimici, para:liz. 
za e impedisce l'inizìativa 
operaia propI'io su questo 
tc::rreno. Rrispetto poi aHa 
garanzna del sailario e del -
lavoro, la linea generale 
della mi.nirrnizzazione si 
trasfonna in un ava!l.[o a· 
perto a:I1a linea degli i:n. 
terventi «straoroimani» de'l 
governo: « finChé son mo­
naci seguano la campa­
na ... ». Qua~'è la si,ruazione 
del dibattito al'l'i.nt'erno 

del,le masse? La scuola me· 
dia, sede prO'VV'Ì.LSoria del 
consiglio di fubbrica e del 
constrltQrio, dhe fa dia pun· 
to di riferimento del di. 
battitO' e deLI'inizÌati'Va mQ. 
stira i segni di U/I1a diffà· 
-cd1tà a rompere ili ghetto 
che le autorirt:à hamno di 
fatto costruito sul'la trage· 
dia dà Seveso_ 

·L'andirivieni deNe «per· 
sona1i,tà », degili « esperti », 

e dei numerO'si operatori 
ra'cliioteleV'isivi. creano di 
rotto una espropriaziO'ne 
del dibattito proletario. 
Nonostanlte i prob:lemi dei 
lavoratori e ddIie masse 
coiJpite siano gravi, questi 
soilo a tratti riescono a 
prorompere (come è avve· 
nuto nell'l'assemblea ili sa­
bato sera). Si predsano 
quindi con urgen= i CO'Ill­
pJ.ti del[!a si<nistra rivo'lu· 
zion3.'I"ia, l'autocri-ti.ca dei 
ti:tardi neHa mobilitazione 
contro l'uso polli tico e ideo­
logico deil!la minimizzazio­
ne e per - impedire che la 
t'Tagedia venga di fa-bto 
considerata Clhiusa. In-tan· 
to abbiamo la notizia che 
iJ. governo ha stanzia to 40 
mHianti per i prob-lemi 
crea1i dalla contamina· 
zione. 

Il giornale non usclra 
da'I 12 al 17 agosto 

l 
Con il numero di oggi il giornale sospende 

per una settimana la pubbHcazione. Ripren­
deremo a uscire lin edicola mercoledì 18 8go­
sto. 'Auguriamo a tutti li çompagni un buon 
ferra~osto e un'ottima ripresa delle lotte 
(molti non le interromperanno affatto). 

Un articolo di "Bandiera ·Rossa" sul terremoto 
che ha colpito la Cina 

L'uomo 
vincerà la natura 
Organizzazione immediata dei soccorsi. 

La superiorità della società soci al ista 
basata sulla dittatura del proletariato. 

Affidarsi al partito e alle masse 
nella lotta contro le conseguenze del sisma 

Nel suo numero 8 la ri­
vista "Bandiera Rossa" de· 
dica - (.-on il titolo « 'L' 
uomo vincerà la natura" 
- un breve corsivo sul 
violento terremoto che ha 
avuto luogo recentemente 
nella regione di Tang­
shang. Ne riportiamo al­
cune parti. 

... L'Uomo vincerà la na· 
tura. Questa è una gran­
de verità marxista. Di 
fronte alle calamità natu· 
rali. per quanto gravi pos­
sano essere, i marxi-sti 
fanno risplendere sempre 
l'intrepido spirito rivolu­
zionario - L'uomo vince­
rà la na tura - per su· 
perarle. Il presidente Mao 
ha indicato: « Sono gli 
operai, i contadini e i la­
voratori intellettuaH che 
creano la ricchezza della 
società. Se prendono in 
mano il proprio destino, 
se seguono una linea mar­
xista·leninista, se si impe­
gnano a risolvere i pr~ 
blemi invece di eluderlI, 
essi potranno venire a ca· 
po cti qualsiasi difficoltà». 
Questa grave calamità ci 
ha provocato infatti gran­
di difficO'ltà. Tuttavia dob· 
biamo comprendere che 
le calamità naturali e le 
difficoltà che ci procura· 
no hanno come tutti i 
« disordini », un doppio ca­
rattere e in determinate 
condizioni, p ossono tra­
sformarsi nel loro contra· 
rio. La condizione decisi­
va che permette la tra­
sformazione di una situa­
zione difficile in una si­
tuazione fa'Vorevole è l' 
uomo, cioè, la classe d' 
avanguardia e la linea che 
la rappresenta. N.oi,. p~o­
letariato e comuDlstl, sia­
mo conosciuti per come 
affrontiamo le difficoltà. 

Trasformando la società e 
la natura abbiamo supe- ­
rato ogni tipo di difficol· 
tà. Siamo pronti a su­
perarne di nuove in avo 
venire, comprese le gravi 
conseguenze del recente 
tepremoto. Siamo materia­
listi dialettici, marxisti e 
rivoluzionari dinamici. Da 
un punto di vista tattico 
dobbiamO' tenere piena· 
mente conto di ogni con­
creta difficoltà, avere un 
atteggiamento serio e crea­
re le condizioni necessa­
rie per superarla; da un 
punto di vista strategico 
dobbiamo affrontare ogni 
difficoltà . Per noi ogni dif­
ficoltà per quanto grande 
è superabile. Dopo più 
di vent'anni abbiamo ri· 
portato la grande 'vitto-" 
ria della rivoluzione e del· 
l'edificazione socialista 
sconfiggendo i sabotaggi 
dei nemici di: classe in· 
terni e esterni e 'la resi­
stenza della borghesia in 
seno a'l partito. Abbiamo 
ottenuto eccellenti raccol­
ti per molti anni conse· 
cutivi, dopo aver visto di· 
verse calamità naturali. 
App'licando fermamente la 
linea rivoluziQnaria del 
presidente Mao, con un 
atteggiamento attivo per 
risolvere i problemi inve­
ce di eluderli, e facendo 
continuamente il bilancio 
delle nostre esperienze, 
noi avremo sicuramente 
ragion-e delle conseguenze 
di questo terremoto e su­
pereremo le difficoltà che 
creerà. 

Nella lotta contro le 
conseguenze de"! sisma noi 
dobbiamo seguire gli in­
segnamenti del presidente 
Mao: « Bisogna avere fio 
ducia nelle masse, nel par· 
tito, questi i due princi. 

pi fondamentali . Se abbia· 
mo qualche dubbio su 
questo, non saremo in 
grado di fare niente ». Il 
nostro partito è un par· 
tito rivoluzionariO', che ha 
sostenuto m01te prO'Ve, i,l 
nostro popollo l1'Il popo­
lo rivc-!uz,ionariQ, arma· 
to del marxismo, del le· 
ninismo, deL pensiero di 
Mao Tse·tung. La garan· 
zia fond~mentale per su· 
perare ogni difficoltà è la 
direzione del partito e l' 
appoggio sulla forza del­
le masse. Dopo le scosse 
telluriche, le organizzazio­
ni di partito delle zone 
colpite hanno adottato di­
verse misure urgenti e 
organizzato senza perder 
tempo le masse neUa tot· 
ta con tro le conseguenze 
del terremoto. Siamo con· 
vinti che riporteremo la 
vittoria in questa lotta 
sotto la direzione del pre· 
sidente Mao e del comita· 
to centrale del partito 
con !'-appoggio delle mas­
se popolari. Qualsiasi pun· 
to di vista che sottovalu· 
ti la forza del partito e 
del!le masse è ingiustifica-
to. è faiso. . 

La lotta cti classe è la 
forza motrice de'l!la storia. 
La grande lotta di critica 
a Teng Hsiao-ping e di 
risposta al vento deviazio· 
nista di destra ha fatto 
e fa andare avanti la ri· 
voluzione e l'edificazione 
socialista del nostro pae­
se. Dobbiamo rispondere 
all'appeno del comitato 
centrale;: del partito, con­
tinuare a studiare le di­
rettive del presidente 
Mao, basarci suf!la 10tta 
di classe come asse, cri· 
ticare a fondo la linea 
revisionista controrivolu-

Continua a pago 4 

La rivolta nera in Sud Africa 

SEMPRE PIO' .ISOLATO 
IL REGIME RAZZISTA 

La lotta si estende a tutto il paese; 
il presidente dello Zambia Kaunda chiama i giovani 

a mobilitarsi a fianco dei movimenti di liberazione 
dello Zimbawe e della Namibia; 

, dichiarazioni di Samora Machel 

JOHANNESBURG, lO -
La rivolta di Soweto si 
va estendendo a tutto · il 
Sud Afrka: ad Alexan· 
dra, a'ltro sobborgo nero 
di Johannesburg, la poli· 
zia ha sparato contro un 

_ picchetto di operai e stu­
denti davanti ad una fab. 
brica e uno studente è 
stato ucciso. In settimana 
una nuova manifestazione 
d'i studenti neri, dopo 
quel'la di 20.000 persone 
di mercoledì scorso - re· 
pressa nel sangue dalla 
polizia - , dovrebbe par· 
tire da Soweto e questa 
volta porrebbe raccogliere 
la forza di tutta la cino 
tura nera del'la più imo 
portante città sudafricana, 
ormài completamente mo· 
bilitata. 

La protesta, dal Tran­
swaal, si sta estendendo 
a quei territori, vere e 
proprie riserve per neri 
utilizzate dal regime raz· 
:ziG.t.. per _ -<:Iivid.ere .J.e.....di. 
verse popolazioni africa­
ne (sono territori organiz· 
zati su base tribale, for­
malmente indipendenti, ma 
amministrati come protet­
torati dal governo di P·re· 
toria). 

L'estensione a questi 
territori della mobilitazio­
ne è una tappa fondamen­
tale per l'avanzamento del 
processo di li berazione nel 
Sud Africa, finora circo­
scritto ai grandi centri 
urbani. NeH'Africa del 
Sud·Ovest (la Namibia, oc­
cupata illegalmente dai 
sudafricani) nel Bophu­
thatswana, abitato dalle 
popolazioni bantu, gli stu­
denti in sciopero affron· 
tano la polizia ormai da 
vari giorni: una sede del-

Tensione 
tra Grecia 
e Turchi-a 
Cresce la tensione tra 

Grecia e Turchia sulla 
questione dello sfruttamen· 
to dei giacimenti petroli­
feri nel fondale marino 
dell'Egeo. La flotta da 
guerra greca si è spostata 
oggi al completo nelle ac­
que del mare Egeo come 
forma di pressione sulle 
navi turche che stanno 
compiendo rilevazioni sui 
fondali marini di acque 
contestate da ambedue i 
paesi. Il governo greco ha 
dichiarato di essere dispo­
sto a regolare pacificamen­
te la questione usando i 
normali strumenti diplo­
matici. Bisogna d'altra par· 
te ricordare che tra Grecia 
e Turchia esiste il grave 
problema di Cipro e che 
praticamente in quell'isola 
si è combattuto più volte 
una guerra non dichiarata 
tra i due paesi. Ora que­
sto nuovo elemento va ad 
accrescere la tensione esi­
stente. Sul complesso dei 
rapporti tra questi due 
paesi e gli Stati Uniti (la 
Turchia fa parte deUa NA­
to, in Grecia ci sono basi 
americane e 11 governo è 
filo-occidentale) ha tentato 
p iù volte di intervenire ano 
che i'U -one !e ca co 
alterne fasi e vicende. 

La posSlbUità di un con· 
rutto armato, sia pure di 
breve durata, cootribuisce 
ad aumentare la pressione 
in tutto il Mediterraneo, 
trasformatosi ormai, dopo 
l'arrivo della flotta del 
Mar Nero, in un mare pul· 
lulato di navi da guerra 
delle due superpotenze 
imperialiste, USA e URSS. 

l'assemblea legislativa è 
stata incendiata a Mont­
shiWa. Il governo- razzi­
sta di Vorster continua 
a minimizzare gli avveni­
menti parlando di « atti 
di teppismo completamen· 
te isòlati dalla gente di 
colore che vuole lavora­
re », ma nonostante la 
censura e le falsificazioni 
della stampa la realtà di 
uno scon tro generale che 
contrappone la borghesia 
bianca alla maggioranza 
nera è dimos.trata da~le 
cifre spaventose sugli 
scontri da giugno ad og­
gi, O'ltre 300 i morti e 
migliaia i feriti. 

Isofiato all'interno iiI re­
gime razziSita 'Suda·tìriJcano 
~are sempre più isola~o, 
insieme al regime .rooesla· 
no, anQhe in tutto - il re­
sto del cono sud de~' Afri­
ca: ieri i'1 presidente dello 
Zambia Kaunda ha esor­
tato i giovani zambiani a 
prendere pa.I'te attiva alla 
lotta di Uiberazionè dello 
Z1mbawa e della Namibia, 
dichiara:zrone dt grande im­
portanza poliUca che raf· 
forza i movimenti <di que-

ste due ,regioni e la posi· 
zione defi\la Repubblica Po­
polare di Mozambico che 
ha subito ancora ÌIJ1 questi 
giorni una nuova aggres· 
sione da ;pante deillI'eserei­
to rodesiano e che da tean· 
po si 'prepara alla possi­
biliJtà di 'UI10 scontro di­
retto con il 'regime razzi· 
sta di SaJhsbury. 

NeDl'ulltilmo numero del 
settimanale mozanbicano 
Tempo, bI segJ"etario gene· 
rale del FRELIMO, com· 
palgno Samora Maohel ha 
invit,Mo i « GIUppi' cti Di­
narrnizzazione» di tutto r! 
paese (ol'ganismi di potere 
pO'p di'are) a prepa'farsi a 
questa evenienza: «L'indi­
pendenza - ha detto Ma· 
chel - dobbiruno appog­
giare la Ilotta del pOipolo 
dello Zimbabwe e difende­
re la nostJra patria dall' 
ag.gre9Sione stl"amiera; le 
Fi~LM (For.ze popolari di 
liberazione del Moe;ambico) 
devono costituke milizie 
popolari, è necessario com . 
prendere 'che per difende­
re la nostlra indipendenza 
dobbiamo prepara,rei a 
passarr-e a'hl'offensiva ». 

I soldati nella lotta 
per la _ ricostruzione 

di un n1l:0vo Friuli (2) 

3) Istallazione delle ba· 
racche, Richiede tre tdpi di 
lavori (a 'parte il reperi­
mento delle aree su cui co· 
struirle): costruzione delle 
basi di cemento; alJesti· 
mento del,le infrastrutture 
{fogne, luce, ecc.); montag­
gio, Ohi li -farà, in quanto 
tempo, con quali costi? Se, 
come pare, i lavori verran· 
no affidati ad un consor· 
zio dà imprese - per lo 
più non residenti in Friuli 
- oltre agli aspetti specu­
lativi, fra i quali ci sarà 
sicuramente il tentativo di 
tirarla per le .lunghe, que· 
ste imprese non saranno 
sicuramente in ~rado di in­
tervenire simultaneamente 
in tutti i paesi, il che vuo· 
le dire che se, nella rm. 
glior\: delle ipotesi, le prli. 
me baracche verranno co­
struite in tempo utile, le 
ll'ltime saranno pronte a 1n· 
verno inoltrato. 

I 'rita.rdi si verificano già 
neC'la definizione delle zone 
in cui costruire le barac­
che, 'Sarà neces'Sario con­
centrare in un breve perio­
do una grave quantità di 
lavoro. 

Ammesso che si decida 
di non ,ricoDrere solo al 
consorzio o di allargarlo, 
se ci sono -prO'blem~ a tro­
vare 'manodopera ora che 
si fanno solo lavori di re­
stauofo, la cosa sarà uhe­
rioo:mente aggravata all'a 
cOÌ'ncidenza dei lavori con 
l'i/f1:stallazione <deJile ba,rac­
ohe, 

Tu tti i l.avori lega1i alla 
ricos bruzione .delùe barac­
che -possano essere fatti 
dai 'Soldati con grossilS'si­
mi ,risparffi1i di tempo e 
denaro. Scavi e gettate di 
cemento non richiedono al­
te speciaili!zzaziOl1!i; se non 
ci sono mezzi sufficienti 
per eseguilre scavi, fogne, 
ecc., si' ,possono utilizzare' 
quelli delle FF_AA. 

Squadre di muratori, e­
lettricisti, fantanieri, pos­
sono ' esegun-e. una quanti­
tà enorme -dr -lavoro,_ in 
particolare tn -una situa- ' 
ziooe in cui si tra.ua di la­
vorare ID ferie_ Per quan­
to ,ri:guaI1da il montaggio 
delle baracche, saranno ne. 
ce51Sarie poche ore d'istlru­
zione fatte da un tecnico 

del'la di.tta produtt.rice per 
mettere in .grado chiunque 
di cosvruip}e (tenendo con· 
to che in questo caso si 
possono impiegare inteI'i 
pl'Otoni nel IDro organico 
nonmale con il vantaggio 
di ·far lavorare gente già 
abituati ed addest>rata a 
muoversi insieme).' Se si 
punta all'imlpiego di un 
numero elevato di uomini, 
ohe è di,sponitbi'le nel~e ca· 
'SeI'me, una volta reperi1e 
>le aree in :poco teanpo si 
potIrebbero costruire le ba­
racohe contemporaneamen. 
te in 'tutti i ,paesi. 

L'impiego dei soldati to­
glie posti di lavoro? 

La struttura produttiva 
edi'liilia cti queste zone non 
è in grado di assorb.iJre 
~a quantità di lavoro ri· 
chiesto dallila riparazione, 
dall'instaJlazione deHe ba­
racche, dalma ricO'struziO'Ile 
vera e pmpria ( ... ). In ge­
nerale comunque crC(lia· 
mQ che il probllema deM' 
occupazione - che non 
nasce ~, ma ha :mdici 
ben precedenti - non pos­
sa essere legato in modo 
schematicQ ai lavori del· 
la rkostruzione. Al['a.l.terr-­
~tiva dii avere il posto 
cti lavoro per mO'lti anni 
contrnuaooo a vivere nel­
le baraoche, o costruire 
subito le case e il resto 
avendo iI posto di lavoro 
garantito per meno anni, 
crediamo che si deb'oa 
s~iere la seconda stra­
da: ill problema dell'ocou· 
pazione, della oreazione di 
nuovi posti di lavoro ri­
ohiede un impegno specifi­
co d"iniziativa, di lotta, e 
di organizzazione e non 
può in nessun caso foq. 
dapSiÌ sui permanere della 
mIseria delle condizioni 
di vita dci baracca ti. 

L'impiego dei soldati de­
ve cOIrnlllque essere sotto­
posto al control1o e a-Ila 
direzione degli organismi 
popdJall'i che devono ga­
rantlire: l) che l'impiego 
dei soldati non sottragga 
posti _di lavoro, ma sia 
sempre e solo aggiuntivo; 
2) che vengano uti1izzati 
~r eli~inare, con l'eroga. 
ZIO'ne di lavoro gratuito, 
le sperequazioni che co-

C;ontinua a pago 4 
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Intervento del compagno Angelo, 
della Breda Termomeccanica 

ta valutazione principale che noi 
-dobbiamo dare 'Sul 20 giugno deve 
tenere conto di cosa ha rappresen­
tatO per la classe operaia la cosid­
detta sinistra sin-da'cale. 

I compagni (H Avanguardia Ope·raia 
e ,del PDUP in fabbri'Ca non hanno 
mai avuto un'identità politica rispet­
to atle proposte del PC1 e del sin­
dacato. Che 'credibilità può avere sul 
piano elettorale, 'rispetto alle mas­
se, un compagno del .pDUP che dopo 
essersi visto l''ifiutare in fabbrica la 
proposta del 6 x 6 a Roma va a 
roi'ferire ohe «aJ.la Breda Termomec­
cani'ca sono tutti d'accordo »? 

Un probl'ema che mi sembra im­
portante sottolinea're è questa co­
siddetta divaricazione tra le masse e 
;1 PCI, tra le mass'e· ·e il sindacato. 
Noi ne abbiamo parlato molto, ma 
in questa sede, nell'analisi del 20 
giugno, non è 'stata sottolineata. Dob­
biamo drre che qUe<Sta divaric'azione 
non 'C'è più perché i voti '>sono riflui­
ti tutti quanti nel PCI? 

lo credo che la divaricazione tra 
le mass·e e la Hnea pdlitica de'l sin­
dacato sia ·sempre più crescente. 
Cr~do piuttosto che Ila disNnzione che 
rrescono a fare le avan.guardie tra 
quello che è la 'linea sindacal'e e la 
linea del PCI non la riescono a fare 
le masse. 

NeHe lotte one 'si 'sono 'svolte nei 
repartii, ogni vO'lta che noi abbiamo 
avuto un attegg+amento di aperta 
contrapposizione - a parti<re da o­
biettivi preCÌtsi - abbiamo avuto ra­
gione della linea sindacale . Questo 
non è avvenuto r,ispetto a'l POI, che 
più si sposta a destra più recupera 
all1interno de·ll·e fabbriohe. Ndì que­
ste cose dobbiamo spiegarcele, e 
non 'j'n man-ie:ra sc'hematirca, a parti· 
re datla fabbrrca. 

Lotta Continua, n'e I oarteJ.lo di De­
mocrazia IPiroletaria, tè stata l'unica 
che ha portato avanti un programma. 

Ora io vorre~ che i compagni ope­
rai cl'le intervengono in questa as­
semblea mi riferiscano ohe cosa si 
di,ceva nelle f1abbr·iche quando s,i di­
scuteva del nostro programma. Per­
ché io fio trovato anche molta incre­
dulità sul fatto, per esempio, che si 
potesse avere 'Ia casa a 5.000 Ike 
a vano. Cioè noi abbiamo presentato 
un programma giusto, nel qu'ale le 
avanguardie SIi riconoscevano, ma 
troppo 'SC'hematic{) e diffione da ar­
ti,colare. 

lo non sono d'aocordo con que~ 
compagni 'oh-e di'cono che abbiamo 
sbagliato tutto, che bisogna rimette­
re tutto in discussione; questo è un 
atteg9iamento che non ci aiuta a 
capilre qua'l i sono stati g.1i errori e 
quali le cose positive. 

lo credo che quello delle 35 ore 
er.a e resta un obiettivo straordina­
nio. Quando Ile fabbriche venivano 
smantellate, o messe in cassa inte­
grazione o 'c'era il peri'colo di li­
cenziamenti di massa, ,ohe cosa biso­
gnava proporre: gli 'investimenti o la 
riduzione di orario? Allora 'se in 
questi casi particof.ari era iooubbia 
la giustezza de'l,la ridu~ione d'orario 
e bisognava portar'lla avanti con molto 
coraggio , a livello generale, che co­
sa signiofica oggi trattare il problema 
de!le 35 ore? 

Nelha mia fabb-ri'Ca, ad es emp-io , c'è 
il prdblema' della «vertenza ener­
gia ». Noi 'sil8mo riusciti a non f.ar 
passare la quarta squadra, i nuovi 
turni, eoc. Però, 'se continuiamo a 
parti<re e a ,riman'ere nel reparto non 
reggi'amo a lungo, perché N POI ogni 
giorno quando parla della "vertenza 
energia» va al di là debla fabbrica. 
Dicono addi'r,ittura che non si può 
p8lrlare di indipendenza naziofla1le 
perché, data l,a 'Situazione, bisogna 
stare sotto gli Stati Uniti. E g.Ji 
operai ci chiedono ohe cosa propo­
niamo; non ba'sta dire «no alrin­
troduz,ione di nuovi 'tUrni ". Supponia­
mo che si arrivi ad una lotta gene­
rale per la re'al(izz,azione de'He 35 ore, 
che può ,dare sboC'Co a un governo 
disin;stra: rispetto al 'resto dell' 
Europa ci troveremmo in .una posizio­
ne -di paese assediato_, . Questi pro­
blemi delle 35 ore, dell'energia, 'dell' 
agricoltura, della OEE, e'oc., vanno 
affrontati ·i'n manier,a chiara. 

I 'rev,isionisti continuan{) ·a spostar­
si a destra, però riescono 'a K recu­
perare ». Che cosa c'è dietro a que­
sto? lo ho notato dhe ne,Ila mia 
fabbri,ca sono l'unico che riesce a 
spiegare ohe cosa signifioa stare 

. nella NATO, che 'cosa 'Si9nifi'Ca l'in­
dipendenza naz·ionale, e a fare un 
dfscorso generale: ma su questi pro­
blemi c'è ancora una carenza pau­
rosa di informazione. 

Anche l,a questione dell sin'dacato è 
stata trattata in maniera non troppo 
limpi-da, Non è i'I problema di starei 
dentro o 'starei fuori; dobbiamo par­
lare del cons'igl,io di fabbrica e della 
lotta per la democraZlia nel sinda'ca­
to. 

Quando ad e·semp.io i.I sindacato 
indice un'ass·emblea naziona,le è l' 
RuM di zona e non ~Iconsiglio di 
fabbri,ca a decidere quali delegati 
mandare. Su queste cose noi dobbia­
mo fare il massimo di battaglia. 

io vorrei sapere anche qual è la 
tendenza lin tutte le fabbriche -
per le prossime rielezi'oni dei con­
sigli di fabl>rica - se i delegati 
del PCI verranno rieletti o no. 

Da noi c'<è ,la tendenza a . non 
rielegger'lo tanti delegati del PCI, 
e noi Quasi sicuramente verremo 
l'ielletti. 

AHa Breda Termomeccanica, dopo 
il 20 giugno, c'è stata un'eS'p'losione 
di lotte fJ1lcredibile, non c'è stato 
un reparto nel quale non si sia fat­
to sciopero - e di sei o sette ore, 
in tutti e due i turni -, tanto che 
la FLM nazionale l'ha definita «fab­
bri'ca nigovernabile ". 

Tutte que'ste lotte di reparto sono 
state fatte per f passaggi diliveHo 
e per l'assunzione di nuovo organi­
co. Questi fatN sono importanti per 
vedere come lotta I-a claslse operaia 
dellegraooi fabbr.iche e come ri­
sponde al problema dell'occupazio­
ne. Quando da noi sciperavano fab­
bri e mol'atori, c'erano i saldatori, 
che sono di quinto livello - ·Ia co­
siddetta ar,i'stocrazia operaia -, che 
facevano un'ora di soiopero di soli­
darietà. 

Vorrei fare ·la proposta, 811 ritorno 
dalile ferie , di costituire una com 
missione operaia periodi'ca per gli 
operai delle grandi fabbriche. 

Rimandiamo 'a dopo le ferie la pubbHeuione degli, a'ltri interventi 
all' Assemblea nazionale. A .part're dal 1,8 agosto compariranno, tra 
gli altri, gli interventi dei compagni Cesare Moreno, Giorgio Pietro­
stefani, Ilaura De IRossi :di \Siracusa, CrÌ'Stina di IReggio Emilia, Sera­
fino della Pirelli, iPippo dell'ltalcantieri di {Genova, Mimmo dell'Alfa 
sud, 'Fiorella Farinelli di Milano_ 

Per capire i compiti cl'le ci trovia­
mo di fronte nella fase dopo il 20 
g'iugno nelle grandi fabbriche, è ne­
cessario risalire alla recente batta­
glia -contrattuale, cercando di analiz­
zarla in modo non schematico. Sono 
evidenti i l'imiti che questa battaglia 
ha avuto, così come l'lincapacità dei 
rivoluz'ionari di apparire un'alternativa 
credibile ai riformisti; e ciò val'e an­
che per quei settori che, come noi in­
sieme ai compagl'lidi LC, 'ci siamo 
battuti per le 35 ore e le 50.000 Bre. 
A Mirafiori abbiamo assi'stito a due 
fenomeni 'im:portanti che in parte so­
no stati paralleJ.i. Da una parte è cre­
sciuta a Hvelli senza precedenN l'op­
posizione nei . confronti della direzio­
ne sindacale e delle loro proposte; il 
20 novemb're, i cortei ai mercati gene­
ralli e alla prefettura, le ass'embl-ee 
per l'approvazione dei contratti, sono 
alcuni episodi che dimostrano quanto 
fosse massi·ccio e maggioritario qui:!­
sto riHuto della linea riformista. 

L'a'ltro fenomeno è Irappr·esentato 
dal suocesso de 1'1 a proposta delle 35 
ore e 50.000 lire, ,che ha trovato so­
stegno in settori consistenti della 
classe operaia Fiat, ma rrmanendo pe­
rò minorita'l'ia e soprarttJUtto d.uscen­
do a coilnvolgere solo una parte di 
quel settore di classe operaia critico 
verso l'a piattaforma sinda-cale. 

Qu'e'sto fenomeno non si spi'ega 
tanto a mio avvi'so con una debolezza 
deHa proposta politica di cui eravamo 
portatori, quanto con l'insuffici'enza 
delle gambe su cui questa proposta 
è ma'rciata. Sono mancati cioè due 
tipi ,di strumenti: è mancata una sl'rut­
tura capace di coinvolgere, coordina­
re, rendere parte attiva e dirigente 
della battag,1 ia per l'e 35 ore tutte quel­
le avangualrdie non organizzate che 
pur erano d"accol'ldo con i nostri obiet­
tivi. Ciò ha indebolito poi la possibi­
lità che si sviluppasse una struttu-ra 
di massa, l'organizzazione- autonoma 
di massa, la cui presenza era indi­
spensabHe per rendere egemoni le 
nostre proposte. 

Queste sono, credo, le cause prin­
cipali de'lI'a nostra incapacità di es­
sere alternativa oredfbi le a,Jl.a dire­
zione tradizionale della classe ope­
raia. 

Vorre·i parlare del contratto dei 
tessni. Se analizziamo che cosa si­
gnificano, pe'rquesta categoria, la 
proposta sindacale da 'una parte e i 
piani padronali dali 'altra, abbiamo la 
possibilità di capire megNo che pro­
gramma politico portare avanti rispet­
to alla ristrutturazione e ai licenzia­
menti e che · uso fare deJ.l'obiettivo 
del~le 35 ore. Bi'sogna capire perché 
- di fronte a un piano pa'dronale 
·che aveva deci'so che il settore tes­
sile veni'sse fortemente ridimensio­
nato - da parte degli operai c'è 
stata una scarsa partecipazione ailla 
mobìlitaz'ione o - nei punti più 
alti della lotta - si -è lasciato che 
fos'sero ,le avanguafldile a «tirare". 

Cosa rifiutavano gli operai nel­
l'a piattaforma Pulta? Il sinda­
cato accetta qual'siasi ipotesi di 
smembramento deHe fabbriche (nel 
contratto si parla d·i piena disponi­
bHità alla ri'strutturazione e alla tur­
nazioTle); accetta che le fabbr·iohe al 
di sotto di 300 operai non vengano 
informate 'sui !pfani di ristrutturazio­
ne (il che significa che queste fab­
br'iche - che S'ono il 70 per cento 
del nostro settore - vengono total­
mente esduse dal contratto); infine, 
rrspetto a.la .mutua, la manodopera 
femminile (c'he è la netta maggio­
ranza nel nastro se1ltore) non h& 
nessuna garanzia, resta ferma ai li­
vetli del 1968. Dall'altra parte , per gli 
operai que'Sto contratto avrebbe do­
vuto 'comporta're la malattia pagata 
al 100 per cento dal pr~mo giorno, 
50.000 lire ·di aumento, blooco dei 
Ji.cenziamenti, organizzazione territo­
riale per le p'iccale e medie fabbri­
che (perché "'industria tessile non 
ha grosse concentrazion·i operaie, 
tranne Sohio, la Marzotto, la Basset­
ti). Era chiaro quindi che da parte 
deg~i ope.rai, da parte dei compagni 
d'lavanguaf1dia, s·i arri,vasse a delle 
iniziative autonome (è successo in 
val Brembana, nella provincia di Mi­
lano, dove g,li operai andava'no a 
bloooare gli straordinari, organizzava­
no le ronde, daV'ano una continuità 
ag~i obiettivi las'C'iati -cadere dal sin­
dacato). 

Questo però non è 'stato sufficien­
te per ribaltare la piattaforma. Quello 

Intervento 
• 
del compagno Rocco, 

di Mirafiori, 
Internazionale 

operaIO 
della IV 

Questo è stato · i~ punto debo1e, e 
non, come allC'urvi intefVlelOti tendono 
a concludere , l'e proposte di cui ci 
siamo fatti portatori. 

Lo dimostra, ~o credo, i,1 risulta­
to de1,la paJ,jtica del PDUP e d'i AO 
che per non rompere con le dilreZlio­
nli l'i,formiste, hanno fifllito per rom­
pere con i bisognri reaH del1'a class'e 
operaia, e farsi comp:J:itii dii: una po-

. 'IHica che tende a subordinare questi 
blpsogni aUe esigenze del capitaie e 
dei! suo Slilstema. 

Il 20 g'iugno atbb1amo pa9a:to que­
sta nO'stra ilncapaclità dn appa·rire 
alternat,iva realle ne/Pio scontro di 
c+aS'se, così come la non volontà 
dell PDUP ,e di AO di e'5se<r10. 

fI ri>su~tato eletroralle permet1!e all­
le di·rezi'Oni riformi'sta di recupera­
re parte deJlla credibiilHà penduta, e 
questo sa;rà usato p'elJ" far pa5sare 
nelilia Cla's's'e oiper.a~·a una poHtica 
che approfondisca la subon:Hnazione 
a'l capitale e al suo s'i'Stema, una po'li-

ti,ca oh'e nei fatti propone una con­
trazione ulteriore de~ sala,rio e deilil' 
oocupazilQne come str·ada obb1igata 
per uSldilre d:af,j'a C,riSl. 

E' ques·to il senso dellil'e recooti 
pre's-e d,i posliZ'ione de'l~e segifeterie 
comederaH, ohe aprono l'a str'ada ad 
un ' attacco allI·a contingenza, che re­
sta uno deg\j.j obi,etti",,·i· ce'l1tr:all'i de'I 
padronato iln questa fase. NeU'au­
tU'llno assiS<l:eremo ad una con1.>riap­
posi z,i®e , ad uno s'contro dei rHOf'­
misti contro ogni possibile mobi1'i­
tazione e lotta che metta rea,lmen· 
te al centro la difesa reale del sa· 
lario e dell'occupazione_ 

QUe'Sto atteg'g·iamen'to è t'anto più 
grave in quanto Ila dimensione dell­
lo soontro rìc'h1iede una lotta 9,ene­
rall·e e ogg,i solo iii s,indacato può 

'OI"Ie~Nbilmente proporre uno scontro 
<a que:sto Hvel1o. 

I rivo1luziooari pOSS0'l10 propors'i 
di stimotaire l'otte p'8Jrt,iiCO~ ari, a Ii­
veHi di squad'fl8, di r.eparto, di silfl'Q()-o 

Intervento del compagno Renato, 
operaio della Bassetti 

ohe ci aspettiamo ora --:- ·a 'contratto 
chiuso - è la ripresa delle lotte, 
non in maniera geneflica, matenen­
do conto dei grossi problemi di que· 
sto settore (l'occupazione, .Ia scon­
fitta del p iano padronalel. che la 
FtJlta ha ormai svenduto e nemmeno 
si può 'più avere l'illusione - come 
è chiaro da quel'lo che si di'ce nei 
convegni e nei documenti sindacali 
---ç- che li voglia ritiflare ·fuori. 

E' rmportante ahe questi proble· 
mi - l'occllpazione, i li'cen·ziamenti, 
la ripresa della lotta - di cui di­
soutevamo prima del 20 giugno, vei'l'­
gano rÌ'presi da questa assemblea, 
così come devono essere ripresi i 
problemi del salario , degli sposta­
menti, ecc. Faccio un esempio. Se 
noi parHamo di oocupaz'ione, dobbia­
mo irmanzitutto salvaguarodarla aH'in­
terno della fabbrica, e il ruolo dei 
compagni dent..-o la linea, dentro il 
reparto, dei compagni · che possono 
sapere 'se viene Slmembrato o no, è 
quello di coinvdlgere tutta la linea 
nel rifiuto di questa operaz,ione, e 
su questo costruire più forza. Se 
non rilJlsciamo ad organizzare una ri­
sposta alla ristrutturazione aH'inter­
no del reparto, è ohiaro che poi sia­
mo perdenti di fronte a:lle fabbriche 
che chiudono e ,che vengono ridi­
mensionate. Se i compagni d'avan­
guardia , o i compagni delegati hanno 
questa capacità di egemonia all'in­
terno del proprio reparto o addirit­
tura di tutta la fabb.rica, questo ci 
permette di opporci in maniera com­
plessiva a'l piano del capetto o del-

. la drrezione. 

Se noi de'I settore tessile diciamo 
che tendenzialmente ~I progetto dei 
padroni è quel~o di togliere il la­
voro datle fabbriC'he per tradurlo in 
lavoro a ,domicilio, non -dobbiamo es­
sere passivi, sennò 'ci r·itroviamo il 
se1'tOre rioimerlS'vonato e gl,i opera'i 
fuori d'ella fabbr.ica . 

Faccio ancora un esempio. Da noi 
vog'liono far spari're tutte le lavora-

zioni di tipo artigianale, vogliono man­
dare fuori gH accappatoi. Un g'rup­
po di donne si sono organizzate nel­
la loro Ji.nea, hanno bloccato la resa, 
e ·hanno detto {( noi non facciamo 
più il cottimo D, e così il padrone 
ha dovuto cedere. Se non c'era la 
ri'sposta immed.iata degli operai il 
sindacato av,rebbe ·firmato, pe'rché 
con il nuovo contratto i padroni pos­
sono trasferke qualsiasi linea purché 
tu ne sia informato. 

E' chiaro qurlldi ,che se non fac­
ciamo atltenzione a queste cose, è 
difficile poi parlare <di occupazione e 
di 35 ore. lo sono convinto c'he nel­
le piccole fabbri'che noi abbiamo gros­
se possibilità, perché lì il sinldacato 
non -esiste, viene soltanto a fare e­
leggere i rappresentanti d'i fabbri,ca 
e ,poi se ne va. Per esempio a Prato 
ci 's()'no molti operai e molti delegati 
·di Lotta ContinU'a: se Inoi aves­
simo avuto una capa<Cità :di di<rezione 
potitica (ed è questa C'he è mancata 
a 1.otta Conbi·nua durante la fase 
contrattual'e) non avremmo vinTO H 
contratto, ma avremmo in piedi un' 
organjzzazione politica, che avrebbe 
i·n primo loogo sconfitto il si'ndacato 
e poi avr'ebbe dato fiducia açll'i ope­
rai di queste fabbriche che tradiZ'io­
nalmente non hanno una forte spin-

. ta alle lotte e nemmeno una forte 
vi'sione di egemonia aWinterno della 
olasse. 

A1~lora , se abbiamo de'lle carenze, 
queste vanno ri'cercate nei nodi po­
liti'ci che sono gti steSlsi che stanno 
venendo f{jori 'in questa assemblea 
che però secondo me non hanno 
av'uto ancora risposte sod'disfacenti. 
Perché anche i compagni operai che 
sono intervenuti non si sono fer­
matli ·a cercare di pumuail'izz'are come 
si possa essere vincenti rispetti al­
la ristruMurazione. . 

Quando noi ci chiediamo, neNe no­
stre riLInioni, 'se le 3'5 ore hanno la 
pos'Sibilità di vincere nel 'settore tes­
sile, rispondiamo 'ohe sì, ' come pro­
posta pol'itica va bene, ma ci lascia 
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le f.abbr i'oh e , ma su temi come I 
taoco alla cofltiilJ1lgenza non s,i può 
pelisal'le di rispondere a questo li­
ve«,Jo: la rilspos<ta neoessaria è a 
liveUo generale; 1'0 stes:so va'le per 
una lotta realmente effi'oace su~II'OC· 
cupazione. 

Come ·superare questa contraddio m 
zrone? Il problema centra'le penso sia to 
queI.lo degli clhietti:visu cui cercare 
di srttimolla're le 10Ue particoloari , poi­
ohé da questo livello siamo costretti 
necessariamente a rrpartire. 

Dobbiamo proporre obiettivi Spe· 
cifrci ;Iegati a quell1 · generali, come 
l'aumento delle pause , la lotta con· 
tro la mobiaità, <l'anticipo della mezz' 
ora. Contemporaneamente svilluppa· 
re una vi'gorosa azione di propagano 
da e pressione, .perohé si apra una 
lotta gene.rale sull'occupazione e sul 
salarfo, e arlOor prima perché ci sia 
una risposta generale -ed immediata 
contro l'attaoco al,la 'contingenza. 

Legato a questo la capacità di 
-uni·fi'care l'avanguardia, tutta la sini­
stra di fabbrica i'ntorno a questa 
prospettiva, come passo indispensa· 
bile anohe per la creazione di una 
reale organizzaz'ione di massa capa· 
ce di porsi ~Ua testa ·delNe mobili· I 
tazioni e che trova nella lotta la 
propria legittimazione, di cui deve 
essere espressione. 

Parallelamente bisogna svj<Juppare 
una vigorosa battaglia interna a'l sin· 
dacato a <tutt'i i Iivel,li, senza alcuna 
remora, perché anohe qui si affero 
mino i contenuti per cui ci battiamo. 
E' certo ohe non pOIS'siamo subordi­
nare la promozione d8iI'4e lotte all' 
esito di questa battaglia, ami proba­
bi'lmente perché essa sia vincente 
accorre agire direttamente a li,vello 
di ma~sa, 'svi1luppare una mobi~itazio- . 
ne così forte da costringere il 'sin­
dacato a farsi carico dei problemi 
:detla classe. Ma la combinazione del­
l'inizrativa dei. rivolluzionari è indi­
spensabile, per dare credibi;Jità alla 
nostra iniziativa di massa. Lo ripeto, 
,la nostra inizi'aHva ,nel sindacato 
non deve essere di testimonianza 
ma deve po'rsi lo S'copo di vince­
re, e per vincere nel sindacato oc­
corre 'ohe le nostre proposte si'ano 
già vincel!1ti 'i n 'settori significativi OI 

de~la 'classe. n~ 

perpleSSi quando ,lo di<Ciamo rispetto 
alle fabbri'che ahe chiudono, ai 70 
mila operai 9ià espùl·si e ai 35.000 V( 

ohe hanno il posto di lavoro in pe- o 
ri'colo, come alla Bloch, aille Lane cl 
Gavardo, ecc. c:i 

et 
Come si può proporre l,e 35 

ore i'n questo momento, quando non 
c'è organizzazione politica ; quando 
nessun intervento ha puntualizzato 
questo dis'corso? A1llora dieoiamo che 
le 35 ore hanno possibilità di esi­
stere 'se però hanno un'artiocolazio­
ne più 'complessiva. . 

Tornare davanti alle fabbriche è 
g;usto, ma bisog'na andarici in modo 
diverso, con un discorso po.litico più 
preci'so, che ' signif~ca appunto par­
tire dai piani di ri·strutturazione, lot· 
tare contro gl i spostamenti e le 
turnazioni, perohé è impossibile che 
noi accettiamo gli orari di lavoro 
diversiftcati. 
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Queste cose verranno riproposte ~ 
dai padroni ilO maniera più dura, non I I\ 
solo in un singolo settore o in una 
singola Ifabbri,ca. Perché le fabbri- t 

ohe 'ohe attualmente sono chiuse o 
sono minaociate di chiusura, se sa· 
ranno riaperte lo saranno sicu'ramen-
te in base a dei piani padronall to· I l 
talmente opposti a~le esigenze degli 
operai. E quindi verrà ridotta la base 
produttiva, aumenteranno l'orario di 
lavoro, i ritmi, Ila fatica , ecc. 

Allora lì va rilanolato il discorso 
delle 35 ore. 'In questi ultimi tempi, 
a fattori i·Stt-ituzionali. -Lo scontro per 
l'unità della sini'stra rivoluzionaria, la 
presentaz'ione deNe li,ste , Ila campa­
purtroppo, abbli!8mo dato I·a priorità 
gna elettorale, ci hanno fatto in sO­
stanza essere molto a'ssenti dalle 
fabbriche. 

Per concludere, io 'pervso che que­
st'a fase ci debba far riflettere mal, 
to. La centralità operaia, su cu'i mol­
ti ,si sono soffermati in quest'assem· 
blea, è importan'te, perché non dob­
biamo lasciare ohe oggi i padr<Jni 
abbiano tutte queste possibilità di 
ripre.sa del comando nelle fabbriche 
su'Nlaforza <Jperaia. Perché se è scon­
fitta la olasse operaia, ilndubbiamen­
te il nostro dibattito all'int-erno diven­
ta molto 'sterile, mentre diventa mol­
to più forte se noi riprendiamo in 
mano le lotte. 



Sinibaldi 
scuola 

problema dalla disoccupazrione gio­
ha onrnai raggiunto un livehlo im­

~ress.ionanrte che rridrie'de una nost,m im­
Ca1Yclcti'1:à di inizriaH'Va. A:bbiamo 

a noi diversi progetti di pre-
1V'oI'lamEmt.o che vanno acouratamente a­

ne1la loro 'SOstanziale unità di 
anche ne1l.a qoro differenzia-

di preavviarrnento al lavoro 
PCI si discosta da quello 

ttJa-M.aro solamente per «estensio­
la DC prevedeva 50.000 poS'Vi, 

PCI ne prevede 500.000. A parte ciò, 
!U1<"'U'!5" è la durata del corso (un anno); 
ana~ogo ci,l sabrio (100.000 men~'Ì); ana-
loga la mancanm di .prestJa7Jioni socaaH. 
Nei piani del POI e della FG<:-I questo 
piano cIri. preavviamento eh laworo, in tut-

'at- ta la fase p~ettorale cui ~ ~~sava 
dovesse segtl'lre un governo di; slmstiI"a, 
avrebbe dovuto funzionare come uno 

li· !rtrurnento dci mobilitazione possibile dei 
a giovam a sostegno dal governo (tiJpo Ci­

le di A'l<lende). Tol piano di avviamento ali 
lavoro proposto da Lettrieri deùl'iFLM -

OC· pur contenendo aspetti gravd!ssimi come iiI 
ft1nanz~a.mento rriIpairtito tira stato, padro-

. !Ii: e lavoratori, che, dato il funzionamen­
sia to del nostro sistema fiscale, lo farebbe 

gravare intemmente sUHte tasche dei la­
voratori - è quaHtativamente diverso 
da qual,lo de'l PCI. 

E' r.1vcdto a un numero anaIogo di gio­
va1lli (poco meno di mezzo milione), ma 
prevede una paga proporzionalle aU s'aila­
rio operaci.o peiI" ,le ore lavorate, 1'3'ssistoo­
re sancitaria e tutte le altre prestazcioni 

,soci<l:li-; ma sopraHutto prevede un ag~ 
ganolo, a.nche se non chialfa!Illente spe­
cif,ÌCato, fra avviamento alI la'Voro e la­
voro stabi,le. Andhe i padroni - ed è 
signifiicaHvo ohe la stess.a idea del prea'v­
Vii,alffiento al lavoro S'Ìa sta,ta partonita 
in casa DC - si vedono costretti ad af­

ia ~rontare iiI problema delila disoccupaZiio­
ne giovatniile, perché temono i'l consoLida­
mento di una fu'scia dii giovani completa-

. mente estranea al lavoro sallarn'ato, che 
di potrebbe i,n prospettiva imporre una, tra­
ni· sfo=azione raJdka1e dal mooo di produ-

2ione capÌIta'LisNco. Tendono ~1'lara ad iSll:i­
tuzionallizzare forme dci lavoro precario 
(iII. preaVVlÌamento appuIllto), tese a fur 
passare la rii..stIUt'tJuTa:2lione medianite la 
rottu·ra deUa rigidità operaia. 

Noi non pos-si:aimo affrontare il pro­
l:xlema deIa'oocUipllzione nel!l'ottica ristret­
ta deillle 35 ore e deli1>a repellÌJbi~~tà dei 
posti di lavoro. LI problema centrale è' 
la crea21ione d'Ì nuovi posti di, lavoro. 
Questo, nella scudla, s~gnliif1ica dire «25 
alunni per alasse", ma sopratroutto tra­
sfOI1fllazione generale dell>la souola con l' 
ru]'fabetrizml'lione, l'educazione, l'estensio­
ne della sc01anità. 

Michele Buracchio 
della Commissione nazionale scuola 

~O- I .'(.) .Og~ la cfi.si .ha bloccato ~ni pos­
In- srbilhta cll occupazn.one per ~ glO:Vla!1Jl: i,l 

63 peiI" cento dei di'sOCCUipat'Ì in Italia so­
no giovani (oltre il dopPio degili aUni pae­
si europeiJ, dove l'attacco all'occu:pa~ione 
operana ha incontrato una resistenza e­
normemehte più de'boleche da noi). Non 
basta più, a!l!lora, dj.re aci giovlMllÌ che de­
vono andaTe a S'ouola, se non si, riesce 
a spiegare loro perché ci dovrebbero an­
dare. 

le 

In a'ltri termiini, qual'è oggi iIl legame 
fra iIl programma di lotla neflJl.a scuola e 
iJ progrcmnma generale di false de'tI e 35 
ore e de'J.l'estensiollJe deU'occUipazione? Se 
non si rilSpOnJde a questa domanda si ri-
9Chi~ di vedere rricreata una s.pacca'tura 
fra i giovanci che vanno a scuolia (sein­
p:re meno) .e la ma'S'sa degli a1ltri che va 
a premere sul mercato del lavoro, con 
una peri'co'losa separa1lÌone fra movimen-
10 degli stU'denti e mov.iJmento generaile. 

MelIten:do all centro del nostro inter­
vento l'autonomia oper.a'ia, ved!i.amo che 
oggi iJl problema è fare scuola peiI" l'oc­
cUipazione, aioè fare delùa 'S'OUola l'uffi­
cio di col~ocamento teIJJden21ilalmente uni­
co per le assuDlIi<mi giovanill.i, comprese 
quelQe operaie. La dasse sC~aJS'ÌlÌ'Ca deve 
divenllare una lista di d!i'sOCCUipati, che 
IÙ'vendica di and'are l1IlIita a fare il ser­
vizio mil1il1'are in loco {leva regionalle) e 
poi un~lta al lavoro. Per ottenere questo 
bisogna rivendicare l'elevamento detl'ob­
bligo a 16 anni, ÌIIl modo che anche chi 
è destinato al lavoro operaio abbia due 
anni per ol'ganizzarsi, e corsi. successivi, 
retr,~buitIi con regolaTe paga SIilIldacale, ge­
stita daa b!as&> nei luoghi d!i lavoro con 
la g>3Jranzlla deU posto di lav{)(fo sta'bile 
per tutti aillla conclusione. AI1trettalflto va­
le per i giovani che, terminato l'obblldgo, 
vagliano contilflUare g.J.<i studi, per i qua'ldl 
dobbi~mo ri'vendicare anallogm corsi aJl 
termine del traenrno fiina'le dellla scuola 
media superiore. 

r piani di preavVliarrnento a!l lavoro na­
scono da un'esige= padrona!le di pro­
gIrammare nuove a:ssunzioIl!Ì. selezionate. 
Ad essi ddbbiamo COIl!trapporre iIl nostro 
modo d!i ~ntendere :le assunzionci dci gio­
varn: nutte dalla scudla, con c{)(fsii gestir 
ti dail basso che abbiano uno sbocco la­
vorativo stabiJ1e e sicuro ( ... ). 

Claudio Torrero 
di Torino 

Ne1!la lotta dei p rofessiona:ld., noi ab­
biamo eSailtato l'aspetto legalto al'la esten­
S'Ìone della scd!aIÙZ7JazllOne cLiJ massa, sen­
za rattogl~ere il potenziale di aggressio­
ne ali mercato deU lavoro oopci,tarLiSltlico che 
qu{')JJla lotta esprJ.meva. In aiò è la radice 
della ori·si successiva del! mavdmento dei 
professionali dopo le travalgeruti lotte 
deU'aurtJunno-inver.no. Og-gi i'l centro dèl­
la 10ttJa de~1ii studenti è ili prO'bIlema deù­
'l'oocupazione. DiTe « posto di ~aiV{)(fO sta­
bìle e sicuro per tutti i gJiovaoo' » non ba­
sta; bisogna spiegaTe come lo sJ. ottiene 
e perciò confrontarsi - ad esempio -
con la richiesta sindaca3.e, eLi un fondo 
na1lÌonale per la oreazJone di servizi, per 
i'alfrubetizzazione, per .J'lÌIStruzione perma­
nente. Nel prossi,mo autunno, in una si­
tuazione istti,tJu1lÌona!le che non sarà d;j, 
governo di sinistra ma di patto sociaJle, 
cci troveremo a combattere su due fronti: 
la l1ifol'ma deHlla scudla, da un lato, tesa 
a ricostriUlfe una scuola di éLite, e !ÌJl pia­
no di preavvi'amento, dalll'a!J.tro, Che ten­
ta di accerchiare la cLasse operaia 
con un'ampia fasoia di forza.j[avoro e!la­
stica legata allla formazione professionaile 
cui non si appl!i.cano i con.ltrattIi e lo sta­
tuto dei dir,illti dei lavomtor.i, aggreden­
do così le conquiste fondamenta'li della 

. LOTI A CONTINUA - 3 

Il dibattito nella Commissione 
sulla disoccupazione giovanile 

via:rnento serve ad allargare la base pro­
duttiva. Se ,tutto questo è vero, la richie­
sta dci lavoro produttivo per i giovani 
preavvciati è contraddittoria con l'obiet­
tivo delle 35 ore, mentre è fon:damentale 
la richiesta di estensione dell'occupazione 
giovanHe nei servizi. 

Gli altri interventi 
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sto.ria del movimento operaio e sinda­
cale_ Ci sono grosse contraddlizciom fra 
le proposte di preavvi'amento dell PCI 
e del!1"FLM, ma è proba'bille che in sede 
governativa verranno peggiorate entram­
be. Noi ci troveremo ad avere poca vo­
ce in capitolo di fronte alCi Ii·ni,zciatave di 
legge che un eventuaùe governo di paivto 
socia:le vorrà prendere rapidamente l'Ì­
spetto aill'occupazione giovaniiIe. Sarà 
nostJro compito però or>g>alIl.izzare i gio­
vaDIÌ per imporre che tutti coloro che 
vogliono prendere parte a:l corso di preav­
viamento al lavoro ne abbiano iiI cl.!il'itto, 
che i corsi diano un posto di lavoro 'S1a­
bilIe a tu ttci i frequen:tanti, che i giovanci 
che frequentano r.icevano iiI S'a1lario pieno. 

N'ietta Caridei 
di Napoli 

L"andamento dehla Cr.IS>! econornk:a e 
iJ tentati,vo padronrue di ges1tÙrla stanno 
indU{:endo una serJe di modi4ìi.cazrioni di 
portata storica nella struttura di ' classe 
in' I ta'lia .. 

•. - Nehla fabbrica, ne'lila SCtldla;- nei! sociai. , 
è in atto un braocio di ferro per chi de­
ve assumere iiI can:troillo deù'la cri'si; Ja H-

. nea padronale lavora a diisilliflescare lo 
sv.:il!uppo del!le lotte attrawerso un pciano 
complessivo e sempre più artic~ato che 
va da'l blocco delld''em~grazione e deild'oc­
cupazione, alla r,j,struttul'azione in fab­
brica, aill'attalCCO alle condizcioni di vita 
dei prdletal'i e di sentori sempre crescen­
>Ili di ceti intermedi. 

Se infatti la scelta òbblig.aJta dell1a bor­
ghesia itaili.ana per uscire dallila cri..soi e 
per adeguarsi al mercato [nterna1lionale 
SiÌJgnifica in termini brutali un attacco 
fronta,[e alla rigrdità operaia e a'l!l'occu­
pazione, rispetto aMa forza-lavoro ciò si 
traduce nell tentati'Vo di imponre cri,teri 
{( prog,rammati» e {( selettilVi}) deù modo 
di funziona,re del mercato del lavoro. 

I progetti di. hlrSellÌ!mento dei giovani 
ne'a'at1cività lavoratilVa, follffi'U!lam daJ. par­
t:. ti della sini'stra tradizionalle, hanno. le 
caratteri'stiche Fmmedciate, da un lato, dci 
contenimento defl"inci2JÌlati'Va di lotta del 
proletaTjato giovani1le in direzione del 
posto di lavoro · stabile e sicuro e, daI­
l'aItro, di « assisten'za", ID quanto d-ket· 
ti a forrnre un redeLito ridotto per com­
piti proctu,ttivi immediati, senza un Ì'll:se­
r.imento stabhle e senza pari,tà ,di condi­
zioni nonrnative e sailaI1iJa:li. 

!II. pTogetto di preavviamento al lavo.ro 
delia FLM, va analiZ2Jato in questa otti­
ca per coglierne fino in fondo i'l signifi­
cato pollitico generale. lo affermo - e 
su ciò in questa commissione V:i è uno 
sconrtro tra -due linee po1ittiahe contrappo­
ste - che hl. progetto dell FLM è un pro­
getto occupa7Jiona!le ol'ganko a:J. piano 
padronalle; tende cioè a ra1lÌOIflalliizzare e 
a rendere più accettaibile le proposte dii 
preavviamento alI lavoro di fonte gover­
nativa. 

An di ,là della ilstituzionaQÌ2zanone di 
un doppio mercato U!flli,oiale del lavoro 
--:- che già esiste nei fatti - il piano si 
muove neù~a direzione deLla sostirnuzio­
ne di meccanismi rego'lati ali mecoa.m.. 
'smi spontJanei del mercato del lavoro. 
Tende cioè a precostitum-e i canalili di 
immissione dellla forza la'Voro giovanille 
nellll'a'Ì't'iv.ità produtuiva e non, con un pe­
sante e articolata attacco aLle conquiste 
del1a dasse operaj.a daIl '69 in poli. 

InoJt.re ili progetto delila >FiI.JM cn la 
proposta di metà studio e metà lavaro, 
vuole contemporaJDeamente fur marciare 
una riforma strisciante del1>a scuola, te­
sa ad attaccare fronta!Jmenf1:e i contenutlÌ 
egua'l.itar1 e anti..se'lettivi espressi. negli 
ulltnni a!lIllÌ dal! movimento degli studenti. 

A me interessa la costruzione di un 
programma generale, da contrapporre a 
que!lllo dei. padroni e dei lfevjslÌonisti. 

L'inizia.tiva di partito deve anticipare 
b defincizione chiara e precisa del pr0-
gramma proletal'io su questo stesso pro­
blema e, attraverso l'organizzazione aIU­

tonoma dci massa, fur partÌlre le lotte da!! 
basso. 

Nel caso iiI piano passasse così come 
è stato formUJlato, sarebbe possibille stra­
volO"eI1lo solo neLla misura in cui saremo 
stJati in grado di organ:izmre preventrlva­
mente e an tagonisllÌlOamente la form ne­
cessaria a contrastarlo. Ogni all'tra pra~a 
subailterna a!J sim.dacato non può che por­
tare allla sconfitta. 

I contenuti amtagonistri aIila manovra 
borghese di blocco delil'ocouJpazio?-e son~ 
q uelili ~Slpressi dalla classe operaIa e dal 
disoccupati organcizzati, per contrastare 
Ja gestione capitalista e revisi<mista dcl­
la orisi. 

Di tJalm contenuti la riduzione dcll'ora-

do eLi lavoro per tutti in funzione dellda 
piena occ.upazione, esprime compiutJa­
mente le esigenze materialii. di tutto iIl 
prdleta·riato. 

L'obiettavo deJ.Je 35 ore, ohe noi dobbia­
mo essere [n graldo di far marciare in 
forma genera!Je e c:o:n:J'PleSlS~va, è ÌIIl con­
trapposir.lione a'l!l.'uso padronale de'lila ri­
duzione delJj]'orarno di lavoro (6x6). In que­
sta ?oituazione è molto pericoiloso tentaTe 
di ~oca're ' dci l'ilffiessa; aspettare hl colpo 
per parar1l.o. 

In questa d-rrenione va l'esperienza . dei 
compagni di N:aJjJOli della costitJuzione di 
liste di lotta eLi di;socOOpati. dipIomatci e 
laUTeati organizzati, che in· questa com­
milS'sione è stata poco presa in esame nei 
..suoi contenU'ti e ndJlle sue f01'IDe orgaruz­
zative. Si tratta di un'àpotesi politica 
ancora riduttiiVa e schematIica, che va per­
ciò articol:ata e generoli zzattJa. Di qUIÌ 1a 
nostra proposta di un convegno naziona­
[e sulla disoccupazione giovanile da te­
nersi a Napoili' nel mese di settembre. 

Massimo Manisco 
della Commissione nazionale cm.eraia 

~..----

E' sbagLiato opporsi frontalllffiente ahla 
proposta FLM, come se fosse quallcosa 
da prendere o la'sciare, come se bastasse 
pronurrciaTsi. qui pro o contro 
questo piano, bisogna, al contrario, 
muo.versci con un programma au­
tonomo e servirsi del sindacato come 
strumento di generailiizzaziorre faiCendo 
esplodere le conm-addizionÌl wl suo inter­
no. II piano FLM nasce tra l"wltro anche 
daiJ!l.'esigenza del PCI di andare a un re­
cupero alll'jnterno di alcuni movimeni'Ì 
d,i massa e da,lil'a contemporanea esigen- . 
za del sindacato di pronuncia'rsi su un 
terreno - la disoccupazione giovani[e -
ohe ha vo'lutamente lasciato in dilSparte 
finora, e in partk~'are nel~a battaglia 
contrattuale e Che rischia di trasformar­
si in un terreno di egemonia dei rivolu-
2lionari e in una mdllla di sVJÌ.luppo di 
un grosso movimento genera1e per le 
35 ore. Nel documento FLM c'è un ri­
ferimento contÌlIluo all'a premes,sa del 
contratto dei metallineccan~ci e un'osan­
na a1lla Hbertà del:l'impresa ne'H~ spe­
ranza ohe, in questo modo, i padroni 
accèttino di riaprire le ass.unzioni nelle 
grandi fabbriohe. E' un·a proposta che 
si presenta, nel dibattito sindacale, con 
caratteri..stiche di massimaJl,ismo su cui 
noi dobbiamo riuS"cilre ad intervenire, 
pronti a raccogliere eventual'i bandiere 
lasciate cadere dailI'FLM stessa. Senza 
un movimento che lo sostenga, questo 
piano FLM non ha alCU'Ila possibiiLità 
di passare neppure alL'interno deU sin­
dacato. 

I 500.000 grlovani ohe_ i'l piano FLM 
prevede di introdurre nette fabbriohe -
e sarà diffiCiqe non far aumentare hl loro 
numero data la fame di lavoro ohe es·i­
ste oggi fra i giovani - possono diven­
taTe la punta di diamante dellla lotta per 
le 35 ore nelk fabbriche, capovOlgendo 
~i intenti d'Ì ohi li vede come strumen­
to di ricatto verso la classe operaia. 

Dobbiamo fare di tutto per far pas· 
sare queHe proposte sindacaili che pre­
vedono l'ingresso dei: giovani nelle gran· 
di fabbriche - dove i pad!roni vorreb· 
bero bloccaTe defincitivamente le assun­
zioni - e, una volta che :vi siano entra­
ti, organizzarli a livello terr,itoriale per 
Ì!IIlporre la pariJficazione totaJle de!! loro 
trattamento con que'lto degli operai a!l1-

che se lavorano la metà e l'assunzione 
definitiva per tutta. 

Dobbiamo o:r.gan:i!l.zare un convegno 
nazionale aperto sulla diSOOCllipazione gio­
vanffile a settembre. 

Matteo Cangelosi 
della Commissione nazionale operaia 

La nostra parola d'ordine di elevare 
l'obbHgo a 18 anni raccoglieva la spin­
ta - espressa con forza da'hla lotta 
dei professionali per iI IV e Vanno -
a)1]'uniooazione alil'interno deIJ.la scuola 
media superiore presente fortemente fra 
le masse giovanili. E' stato giusto per­
tanto agitar<la conm-o quellI a borghese 
e revisionista dell'obbligo-a 16 anni che 
buttava a mare la lotta dei professio­
nali. 

Le proposte dci preavviamento al lavo­
ro prefigurano un pesante attacco a:lda 
sco1arità a tutti i live!lJli, mediante un 
aggancio fra la formarione professionale 
e il mercato del lavoro che introduce 
il numero chiuso nei CFP e la limita­
zione delle iscrcizion'i all'università. E' 
stato giusto hl lO febtxralo diTe in piaz­
za « no al preavvjamento" perché sU-

gnifica'Va « no al lavoro nero, sì al pro­
gramma dei disoccupati organizzati". 
m piano FLM cerca di controlil·are pre­
ventivwmente il movimento dei g,iovaIl'i 
per l'occupazione. E' un piano naziona­
le, come nazionalle è oggi necessaria­
mente hl .mO'VÌmento dei giovaJDi (con­
~ariamente ai disoccupati o.rganizza­
ti). Anche da parte nostra è ne.cessario 
muoversi nehla dimensione nazionale, al­
trimenti saremo interni al~e lotte ma non 
potremo mai dirigerJe. 

E' sbagliata UIfla posizione di contrap­
posizione frontale al piano FLM, perché 
non è pensabile un mOVlÌmento nazriona­
le dei giovani per l'occupazione al di 
fuori dell'in1zia1iva borghese, revisionI­
sta e sindacale. 

Ci sono tutte le condizioni perché il 
preavviamento non funzioni come cle­
mento disgregatorio .ma di aggregazio­
ne dei giovani. Perciò bisogna inserirsi 
ne'DIe inciziative sindacali, costringendo 
il sindacato a portarle avanti. Se l' 
FLM dovesse aJprire una vertenza nazio­
nale con iJ governo sul suo piano di 
preavviamento al la'Voro, noi non con­
trapporreremo ad esso un atJtro piano. 
ma saremo a'tl'interno delila vertenza 
portando avanti parole d'ordine chiare 
cile esprImano !!.l programtn·a dei w 'soc­
cUlpa ti onganizza ti. 

Dobbiamo essere noi ad apriTe a'l più 
presto una vertenza nazionale sul~'oc­
cupazione giovaniIe. Per questo dobbia­
mo proporre alle forze politiche e sin­
daoali una marnfestazlÌone ,na21ionaile de­
gli studenti e dei giova1lli non scoilariz­
:m1i da tenersi a Napoli ent,ro la fine 
di ottobre. 

FioreUa- Farinelli 
di Milano 

H PCI è cost-retto ad intervenire sul 
tema eSiplosivo delila disoccupazione gio­
vanIle. Lo fa cercando di accerohiare 1a 
classe operaia forte con una fascia mol­
to ampia d'i lavoro eUastico. Per questo 
è molto rigido sulla questione della tem­
poraneità della presenza· sul posto di 
lavoro dei preavviati" che non deve 
assollutamente diÌJventare stabHe. 

Notevoli sono però le contraddizioni 
ohe incontra su questo carIl!IIlino: hl pia­
no FLM, che pone il problema delila 
stabìtizzazione dei giovani p rea'Vviati , è 
una manifesta:z;ione di queste contrad­
dizieni; ma senza una forza polHica, un 
movimento che lo sostenga, il piano 
FLM - positivo perché può prefi:gurare 
un ag)gancio fra preavviamento e lavo­
ro - verrà sicuramente eliminato da1la 
stes'sa direzione sindacale., E' estrema­
mente probabHe, infatti, che ilI PCI, te­
mendo le conseguenze di un'jncizciativa 
nazionale suq.[a disocrupaz;ione giovanHe 
come quella deU'FLM, voglia costrucire 
solamente vertenze regionaH. Siamo noi 
che dobbiamo impugrrare il piano FLM 
per mettere in piedci una vertenza n1)­
zioTIa'le suJ1l'ocoupazione giovanile. 

E' però - sbagliato pensa;re di. mettere 
in piedi a tempi rapidi un movimento 
naziona!le dei giovani per l'occupaZJio­
ne con al centro l'obiettivo delije 35 
ore e quindi non è proponibHe la ma­
nifestaiionè nazionale a Napolci entro 
la fine di ottobre dii cui panlava Mat­
too. In questo modo si dschia di dare 
agli studenti, il oui movimento nazio­
nale è ipotetico, un ruolo eccessivo allI' 
interno del movmento generàle dei 
giovani. Bisogna sì costruire la dimen­
sione nazionale dell movimento dei gio­
vani, ma non in maniera agitatoria ben­
sÌ ID modo articol:ato, costruendo la loro 
organizzazione territoriale attraverso una 
seI'ie di vertenze di 'zona contro la ri­
strutturazione e iiI blocco del'la spesa 
pubb'J.i.ca, per la creazione dei serviz:i 
sociali. E' in questo modo che la parola 
d'ordine dehla lotta per ~Li inves1innent~ 
perde la sua genericità e acquista un 
senso preciso per le masse. A questo 
proposito è importante riana'iizzare l' 
esperienza dei corsisti e dei maestra di­
soccu'pati, che non riiVen'dicano generica­
mente un posto di lavoro e la riduii(}­
ne generalizzata dell'orario, ma premo­
no su un mercato del lavoro speoi fico , 
per trovare occupazione all'interno di 
un'estensione massiccia dei servizi. 

Francesco Siniscalchi 
di Napoli 

Anche nelila souola, già neilJle lotte 
di quest'anno si è imposta la centra­
lità del proWerna dell'occupazione. Dal 
modo in cui è stato affrontato dalle va­
rie forze dipende ion gran parte il mas-

Il dibattito della commissione è sta>to 
puntellato dagl!i. interventi dei compagni 

. dci Napoli, che attaccavano violentemente 
ogni posizione che non prevedesse una 
contrapposizione frontale e senza media­
zioni con ogni possibile piano di preav­
viamento al lavoro. Gabriella ha spiegato 
ohe sull'assegnazione dei posti ai corsi di 
preavviamento (posti che oltretutto sa: 
l'anno verosimilmente molti di meno del 
mezzo milione previsto daWFLM e dal 

... -

siccio consenso giovanile a!lIa DC il 20 
giugno. ' 

H voto massiccio a sinistra, aiI. pcr in 
particolare, dei cOl'Sisti va considerato 
un nsuitato della capacità che ess~ han­
no avuto nel costruire un movimento 
e un'organizzazione di massa autonomi 
a part,i.re dai qua'M hanno potuto affron­
tare lo scontro con la linea sindacale 
senza creare sfiducia. Nel mettere al 
centro deJlla lott;:l nalla souOila il pro­
blema de"lft'occlllPazione dobbiamo per­
ciò puntare aHa costruzione di un'orga­
nizzazione territoriale autonoma dei gio­
vani che abbia la capacità di interveni­
re su tutti gli a5lpett'Ì della lotta. 

. PC.I) i padroni giocheranno una grossa 
-carta per div~dere i giovam disoccupati 
creando concorrenza al loro rnterno; che 
i giovani preavviati saranno usati come 
strumento di ricatto nei confronti degli 
operai e il sistema del « metà studio-metà 
lavoro» .ponterà ad una nuova stratifica­
mone alll'q,nterno debla classe operaia; che 
il preavviamento ha lo scopo di reinte­
grare un turn-over controllato dall'alto 
nelle .fabbriche. Ha infine ricordato che 
l'organizzazione autonoma e specifica dei 
diplomati e laureati disoccupati è stata 
messa in piedi a Napoli per difendere la 
rìgidità del mercato del ,lavoro ohe viene 
oggi attaccruta dai paduoni. Lidia ha ne­
gato che fra le proposte del PCI e del· 
l'FLM sul preavviamento vi 'sUa sostan­
ziale differenza: «il piano Fl.JM è la "pil­
lola ,PCI indorava e propinata alle masse". 
L'operazione preavviamento - ha con­
cluso - serve ai padroni per pompare 
una r.ipresa economica assolutamente con­
giunturale, 'senza ·aumentare affatto l'oc­
cupazione. Lucio ha ricordato l'assem­
blea nazionale dei corsisti al Brancaccio, 
la subalternità al sindacato che ha impe­
dito di fare di quell'assemblea un punto 
di forza per la crescita deU'organizzazione 
autonoma dei corsisti; non a caso, ha 
detto, alla manifestazio.ne · nazionale dei 
COTsisti a Roma il 13 novembre la stra­
grando maggiaran:m dei partecipanti -
pochi, peraltro - veniva :da Napoli e dal 
sud, mentre dalle « situazioni d'orti" ne 
erano venuti pochissimi. Claudio ha cri­
ticato l'ecce'ssiva attenzione che abbiamo 
dedi'cato a,l piano FLM, che ci ha >impe­
dito di analizzare lo sviluppo concreto 
del mercato del lavoro. Ha rilevato le 
carenze della com'missione nazionale souo­
la nel mettere tempestivamente al cor­
.ente tuttIi i compagni sulle proposte delle 
varie for.ze politiche. Ha negato che fra 

Dal'l'intervento di Bobbio in assemblea 
generale emergeva la tendenza a vedere 
il movimento in funzione del peso che 
può esercitare sulle scelte sindacali; è la 
linea che ha prevalso all'interno del mo­
vimento dei corsisti dopo l'assemb'lea na­
zionale del Brancaccio e che sta alla ra­
dice del riflusso del movimento stesso 
dopo quella grande vittoria. Invece di af­
fidarci alle scelte sindacali, avremmo do­
vuto anche allora rafforzare ,la costruzio­
ne autonoma del movimento di massa per 
gettare un ,ponte verso il rinnovo del con­
tr:atto dei lavoratori della scuola occu­
pati, faCenDO ileI corsisti l'avanguardia di 
tutti i lavoratori della scuola. 

Per le stesse ragioni è sbagliato dire 
oggi che un piano come quello deH'FLM 
- che nasce dall'esigenza di dare una ri­
sposta al problema della disoccupazione 
giovanile tenuto accuratamente ai m 'ar­
gini della lotta contrattuale - deve es­
sere da noi sostenuto e portato avanti. 

Luigino Ambrosi 
di Milano 

E' sbagliato ' affrontare la discussione 
sull'intervento fra i giovani a partire sol­
tanto dalla disoccupazione giovani·le. A 
partire invece da un altro terreno, quello 
dell'unificazione delle masse giovanili at­
tra'Verso iniziative cuLturali, si ottengono 
l'i sultani st·raordinari, perché è su questo 
terreno, analogamente a quanto è avve­
nuto per le donne e per i neri americani, 
che può crescere un movimento dei gio­
vani; è a partire dall'esigenza di essere 
indipendenti per poter vivere pienamente 
'la propria vita che è possibcile mettere in 
piedi ·un movimento che rivendichi anche 
quel posto di lavoro che è indispensabHe 
alla costruzione della propria autonomia 
individuale. Su questa ipoteS'Ì a Milano 
sono nati in pochi mesi trenta circoli· gì.o­
vanili, che hanno organizzato feste, occu­
pazioni di stabili per farne la sede del 
circolo e poi anche per anòarci ad abi­
tare, e che hanno co.stituito un potente 
strumento nelle mani dei giovani lavora­
tori precari, per imporre i propri diritta 
e la stabilità del ,pasto anche ai piccolis­
simi datori di lavoro (artigiani, botte­
gai, ecc.). Base di massa dei circoli sono 
in primo luogo apprelldisti e giovani ope­
rai delle piccole fabbriche. 

Bisogna costruire il potere territoriale 
dei giovani, rompere il muro fra scuola 
e quartiere. Soggetti di questa ,lotta non 
sono né gli studenti, né i giovani operai 
in quanto tali, ma tutto il movimento 
giovani.[e che lotta per il diritto a'ila vita, 
e che trova nell'obiettivo delle 35 ore 
(un'ora in più al giorno da dedicare a 
se stessi e non al padrone) l'unificazione 
con la c1as-se operaia. E' sbagliato porSii. 
nella prospettiva del.Ia costruzione. imme­
diata della scala naZIOnale del mOVImento 
dei giovani, come fa Matteo. 

Dobbiamo promuovere a Milano per 
settembre un convegno nazionale dei cir­
coli giovanili che indica una manifesta­
zione nazionale (sempre a Milano) per il 
diritto alla vita e le 35 ore. 

Alberto Poli 
di Roma 

Il voto giovanile al.la DC è un voto per 
il veccmo modello di svrluppo, che preve­
deva l'estensione dell'occupazione giova­
nile nel pubblico impiego. Il piano di pre­
avviamento al lavoro è tutto interno al­
l'ipotesi revisionista di patto sociale, per­
ché ,rappresenta una devalorizzazione 
della forza-lavoro (sottosalario), un au­
mento della produttività e la fiscalizza­
zione degld. oneri sociali per i padroni. La 
proposta di preaVV'iamento di Andreatta 
vedeva i giovani inseriti nel 'settore pub­
blico non produttivo; i revisionisti ten· 
dono invece a inserire -1 giovani nel set­
tore produttlivo, ricattando la classe ope­
raia in materia di ritmi, produttività, ecc.; 
per questo è sbagliato dire che il preav· 

. lotta per le 35 ore e richiesta eLi servizi 
socia,li (difesa del salario) es.ista contrad­
dizione. Ha affermato la necessità di in­
dividuare al pciù presto obiettivi di carat­
tere nazionale p.er il 'movimento dei gio­
vani che consentano di impostare un rap­
porto concreto con la classe operaia. E' 
indispensabile - ha concluso - tenere 
entro il mese di settembre un convegno 
nazionale suHa disoccupazione giovanile. 

>Due interventi di 'compagni universitari 
hanno messo in luce il nostro vuoto di 
iniziativa nell'univ~rsità e l'urgenza di 
porvi riparo. Giuseppe di Milano ha ,ricor­
dato a questo proposito che oltre il 50 
per cento dei diplomati si iscrive alI 'uni­
yersità,. e che anche in questo settore si 
mtrecclano i due obiettiVli deYa difesa del 
carattere di massa dell'uni'Versità e della 
lotta per l'occupazrione. Ri,spetto al piano 
dell'Fl.JM, lo ha interpretato come un ten­
t~tiv:o di. isti~zionalizzare quel processo 
dI dlverSil.flcazlOne fra classe operaia forte 
e debole che abbiamo chiamato decen. 
tramen~o pr~dut~ivo. Vilto di Bologna ha 
d~nunclato" Il dilagare della disoccupa­
zIOne - 'gla presente da vari anni nelle 
facoltà umanistiche - anche nelle facoltà 
scientifiche. Ha spiegato come aH'univer­
sità abbiamo sostituito all'obiettivo de'I 
presalario. quello del tirocinio paga'to nel 
quadro dI processi di nazionalizzazione' 
come questo d~scorso è andato avanti 
assi~n:e a que.HC;l 'dell'ampliamento dei 
s~rvlz!. La valIdItà di questa imposta-o 
Zlone - ha detto - è confermata dal 
fatto che i d>isoccupati onganizzati non 
hanno chiesto semplicemente «pane e la­
voro", .ma Sono andati a prendersi il 
posto dI lavoro nei servizi (ospedaoli). 'Ri-
guardo al piano FVM, ,ha detto che se è 
importante avere un programma a~tono­
~o non subalterno al si·ndacato, è anche 
lI?porta~Jte . fare ! conti con le proposte 
s.lnd:acah e I~pedlre che su queste si veri­
fIchmo svendIte clamorose; altrimenti ri­
schiamo di ripetere l'esperienza delle 150 
ore, che prima abbi·amo st·roncato mentre 
poi, capitane l'importanza, le abbiamo ad­
dirittura promosse. 

Paolo Dorigo, di Venezia, ha ripercorso 
-la nostra esperienza dell'ultimo anno nel 
movimento degli studenti Ha detto che 
neHo scontro fra le due 'linee nel movi: 
~ento, noi abbiamo privi'legiato la ari­
tIca serrata alle posizioni del «cartello» 
piuttosto che il coinvolgimento dì massa 
sulle nostre proposte; che la cattiva riu­
scita della «settimana di primavera» ha 
sbaraccato tutto j.J nostrò interven10 nel'Ia 
scuola e che i CPS sono scomparsi, favo­
rendo un recupero della ,FGCI. E' .essen­
zi·a·le oggi costruire dovunque i collettivi 
di DP, per impedire ~Ila FGCI di dlividere 
la sinistra rivoluzionaria. 

Giorgio Ci-slaghi, dena commissione na­
zionale scuola, ha ricordato come la chiu­
sura delle possibilità di trovare lavori 
precal'Ì per i giovani, mentre ha fatto.' sÌ 
che U!IJa ristretta fascia di giovani por­
tasse alle estreme conseguenze il rifiuto 
del lavoro saIariato dedicandosi aHa cri­
minalità, ha fatto avanzare nelle masse 
giovanili l'esigenza del posto di lavoro 
s~abile c.: sicuro. Ha ripercorso le espe­
nenze ~:h lot~a per l'occupazione fra gli 
studentI nell ultl'll10 anno scolastico dai 
comitati dei diplomati alle manifesta:zioni 
degli allievi dei OF-P alla Regione Lom­
bardia, cui l'assessore democristiano Ha-
zon rispondeva che se loro non trovavano 
lavoro l'anno prossimo av.rebbe chiuso i 
c?rsi. Ha commentato positivamente il 
~)Jan~ F!-~ (m~ntre la DC parla di 
ms.enr$! I glOvaru nelle piccole fabbriche 
e Il PCI nelle. a:z:iende artigiane), punta 
a far entrare J gIOvani nelle grandi fab­
briche e pone j.[ problema della loro sta­
bilizzaz:ione. Non è un caso che Mandelli 
presidente della FedeJ:lmeccanica, si con: 
trapponga frontalmente alla proposta 
FLM. Questa proposta può dunque - se­
condo Giorgio - essere uno strumento 
nelle mani dei giovani per trovare subito 
quel la:voro di cui c'è gran richiesta, e il 
preavvJa~ento, assieme al CFP, può di­
ventare Il « collocamento dei giovani" 
d~ cui può nascere l'organizzazione dei 
gIovani disoccupati. Biagio, di Firenze, ha 
parlato dell'esperienza di dmpiego tem­
poraneo dei giovani nei musei fatto dal 
comune di Firenze 'per i mesi estivi e 
della necessità di affrontare il problema 
degli appalti. 



4 - LOTTA CONTINUA 

Conferenza· stampa di Jumblatt 

Libano: 
la guerra 

• prosegue In 
tutto il paese 

BEIRUT, lO - La deci­
sione delle forze progres­
SÌ<ste libanesi di conmnua­
re la lotta ha reso vani 
i tr-affici dei rappresentan­
ti delila Lega Araba a Bei­
rut e ha prodotto un in­
durimento e una intensi­
ficazione dei 'combatti­
me,nti in tutto i'l paese_ 
Dal nord a'l sud i tenta­
tivi delle truppe faSCÌ5te 
e silriane di penetrare nel­
le zone con'trolilate dane 
forze patriottiche e palle­
stinesi vengono JfeSipinti 
con violenti scambi di ar­
tiglierie_ A Beirut i, fa­
scisti coperti da un in­
,tenso fuoco di aJrtÌlglieria 
hanno cercato di guada­
~are terreno nelaa zona 
di nessuno che separa il 
settore orientaJle sotto lo­
ro controlllo da queHo oc­
cidentale. Respinti glli ag­
gressori delile forze pro­
gressiste, i soldam sauditi 

PortogaUo 

e libici del coI1pO di _ pa­
ce interarabo hanno ri­
preso iJl controllo de'l'la zo­
na. Le forze prowressiste 
ha'llilo bombardato per 
tutta la giornata la peri­
feria orientalle dell,la cit­
tà_ 

In una conferenza-stam­
pa tenuta stamani, iiI lea­
der délilo schieramento 
progressista Jumblatt, ha 
invitato il primo ministro 
e i mi111istri del governo 
ha riprendere iiI la'VOI'o 
nel1e zone sotto controJolo 
de~le truppe pailestinesi e 
del fronte nazionale liba­
nese, affennando che non 
è intenzione del'le forze pa­
'triottiche ' sostituire l'arm­
ministrazione popolare co­
stituita neMle zone liberate 
a queHa 'pubbmoa, ma che 
il governo potrà godere 
deJl'l'appoggio deLle orga­
nizzazioni popolari. 

Spinola è tornato 
a L.isbona 

n governo Soares ha già cominciato a mettere 
in prati'ca le sue promesse di cc difendere le con­
quiste della ri'Volu~i'one n, mentre ~a polizia sgom­
bra con la for~ Ile case occupate e li responsabil'i 
degli attentati dello scorso anno sono 'asciati in 
libertà, iii generale gol'pista Spinola ritorna indi­
st!urbato a l:isbona invitato dal presidente Eanes. 

LISBONA, 9 - Le in­
dagini sulle decine e de­
cine di attentati che era­
no stati compiuti soprat­
tutto a partire da'li 'agosto 
scorso in PortogaHo con­
tro le sedi delle organiz­
zazioni della sinistra e 
contro le sedi di organiz­
zazioni di base, sindacati 
e ambasciate, hanno con­
dotto aI capo della poli­
zia della regione di Opor- , 
to e del suo vice. 

Non hanno avuto il co­
raggio di arrestarli, come 
sostenevano invece notizie 
diffuse da'Ila stampa por­
toghese. Secondo una pre­
cisazione fornita dal co­
mando del'la polizia, H ca­
po della polizia della re­
gione di Oporto si tro­
verebbe a Lisbona «per 
fornire chiarimenti aI co­
mandante generale su vo­
ci che corrono a Oporto». 

Sabato erano state ar­
restate cinque persone, ie­
ri a.ltre quattro, tre del­
le quali, noti rappresen­
tanti di quei settori deI1a 
borghesia che si erano in­
caricati - dopo il 25 
aprile 1974 - per conto 
dei fascisti portoghesi di 
isolare i piccoli proprieta- · 
ri e i contadini del nord 
dal'la 'lotta che si andava· 
generalizzando nel centro 
sud dell paese, con stru­
menti come il terroris·mo, 
la chiesa, j.] ricatto eco­
nomico e il più bieco an­
ticomunismo. Sono Ferrei­
ra Torres, sindaco di Mur­
ca; ~bHio di Oliveira, in­
dustriale di Danto Tiro; 
Julio Regadas, agente di 
polizia giudiziaria, che 
conduceva durante H regi­
me sa'lazariano delle orga­
nizzazioni rivoLuzionarie, 
soprattutto della LUAR 
(Lega di Undone e Azione 

Rivoluzionaria)_ 
I nove fascisti arrestati 

sono stati condotti a Li­
sbona in un aereo milita­
re, e rinchiusi poi nella 
prigione di Caxias-_- Une 
di loro ha confessato di 
avere partecipato nell' 
aprile scorso aH'attentato 
contro l'ambasdata di Cu­
ba, nel quale morirono 
due persone, un altro a­
vrebbe partecipato a più 
di cento attentati. Nel cor­
so dell'indagine era stato 
scoperto a Oporto un ar­
senale contenente fucili , 
pistole, bombe a mano: 

E' una indubbia con, 
traddizione il fatto che 
le autorità portoghesi li­
berino da una parte gli 
ex tortura tori della PIDE 
e conducano dall'altra le 
inchieste contro gli omi­
cidi, gli attentati compiu­
ti dalla destra portoghe­
se nell'uiltimo anno, ese­
guÌ1li appunto nel'la più 
complice passività della 
polizia. La richiesta di 
una inchiesta sul terrori­
smo del1l'esnrema destra 
in PortogaIJo da parte de­
gli organismi di base del 
popolo portoghese e dal­
le organizzazioni della si­
nistra rivoluzionaria (il 
PCP aveva in mano i do­
cumenti e gli archivi del­
la PIIDE, e non sono sta­
ti utilizzati come e quan­
do era stat6 necessario, 
anche se erano le stesse 
sedi del PCP ad essere 
assalltate dalle squadre fa­
sciste nel riord) era in 
realtà, prima del 25 no­
vembre, un tentativo di 
promuovere una mobilita­
zione contro i fascisti che 
alzavano ,[a testa, mobi'li­
tazione troppo spesso boi­
cottata dai revisionisti e 
dalle autorità riformiste 
portoghesi. 

'chi ci finanzia 
Sottoscrizione per il giornale 

periodo 1-8 - 31-8 
ElenJCo dii ieri e di oggi: 

Sede di VENEZIA 
-Sez. Scorzè - Noale: 21 

mila 300. 
Sez. Mestre: Operaio a­

zotati 2.000, Due compa­
gni 1.000. 
Sede di BOLZANO 

Sez. Merano 63.200. 
Sede di GENOVA 

I mi1itanti 50.000_ 
Sede di CAMPOBASSO 

Sez. Termoli: 30_000. 
Sede dd MACERATA 

Raocolte al mart:rimonio 

di Paolu De JarJÌora 65 .000_ 
Sede di ROMA 

Sez. di Tivoli Gia'I11!pa'Olo 
10.000. 
Sede di NA:POLI 

Sez. S. Giov.a.:rmi, Enillio 
15.000; Rosada 15.000. 
Sede di BARI 

Sez. Altamura 22.000. 
Con tributi indi'V'idUJai1i 

Bianca R. Rovereto 
7.000. 
Totale 
Totale precedo 

301.500 
891.050 

Totale compless. 1:192.550 

Le· gerarchie militari 
·hanno assassinato 

Germano Galli 
I soldati in lotta hanno osservato un minuto di silenzio 

in risposta al nuovo omiçidio 

CASARSA, 10 - Dopo es­
sere stato quattro giorni ' 
in coma è deceduto GeTIll'a_ 
no Qal!lli, iI saldato che no­
nostante 11 suo eviden1e e 
precario stato di sallute fu 
ricoverato sdloquando or­
mai non c'erano p,iù spe­
ranze. La morte dii. Germa­
no ' non è, purtroppo, un 
caso isolato, ripropone iII1 
maniera Violentissima la 
disumanità aberran.te che 
è la carart:terÌlStica più eVlÌ­
dente deg!ld ospedalli mi'lita­
Iii. Di fronte a questo nuo­
vo omicidio deHa struttu­
ra millllitare i solda'ti dell'a 
caserma di Gel'mano han­
no imposto oggi un minu­
to di s~lenzio nella mensa, 
riuscito al 100 per cento, 
nonostante la fdLta pre­
senza dii uffiiciaili che ave­
vano previlsto la protesta; 
signli!mootivo è stato iI co­
mimo che ha improvv,isato 
i'l tenente colonne!1lo c0-

mandante del batmglione 
,trasmissioni · FadaMo (lo 
stesso oui appa/I'teneva Ger­
mano) che durante ii mi­
nuto di silenzio in piedi 
suo] uavolo ha tentato ma­
lamente di SCànlca/I'e tutte 
le responsabjlHtà da se 
ste&50 e cmIlll "iI1lfermeria 
della ca:sel'Illa, sugli ospe­
dalli civi'm e 1IIlIÌl:itari che 
avevano aJCcol10 'prece­
dentemente Germano, co­
me se lui non fosse respon­
sabile di una struttura che 
condanna i soldati ad es-

. 'sere diseguali dai civ,ili an­
che quando sono malati 
per 'la volontà reazionaria 
di controllo repressivo che 
le gerarchie vogliono avere 
sui mi.Jitari all'che quando 
questi stanno male. Come 
pretende il. comandante 
delle trasmissioni di tirarsi 
fuori dalle responsabilità 
omicide de'll'esercito, re­
sponsabilità che non sono 
specifi:catamente di chi a­
veva il coltello in mano, 
ma anche di chi lavora e 
opera per far continuare . 
ad esistere la struttu["a rea. 
zlonaria den'esercllo e 
creerà sempre coltelli ' co­
me quelli che hanno ucciso 
Germano. Con la significa­
tiva e riuscita protesta di 
oggi i soldati hanno indivi­
duato e' denunciato i re­
sponsabili della morte di 
Germano, hanno lanciato 
in faccia aJ.le gerarchie mi­
litari tutta la loro ["abbia 
per questo nuovo omicidio 
e confermata la loro volon­
tà di lotta per l'abolizione 
degli os.pedali militari e l'e­
quiparazione di trattamen­
to tra mHitari e civili. 

Movimento democratico 
dei soldati della caserma 
Trieste di Casarsa delle 

Milizie - (Pordenone) 

Il Siamo stufi di 
essere trattati come 

animali da fiera Il 
Una 

del 
lettera di 

2. celere 
alcuni agenti 
di Padova 

«Ancora una volta nel 
secondo Raggruppamento· 
Celere, la bieca reazione fa­
scista ha aVUfo il soprav­
vento su'l dialogo, sull'in­
contro delle parti, dell'e­
sposizione democratica di 
nuove idee, aventi l'unico 
scopo di attuare una seria 
e impegnata riforma_ Per 
l'ennesima volta si sono 
messi ci tacere i fermenlii, 
che ci animano, con l'at­
tuazione di minacce, inti­
midazioni e trasferimenti. 
Bollati dal maggiore Man­
gano di essere "sovversivi", 
"rivoluzionari", fummo a 
suo tempo messi in guar­
dia dal continu<lire in deter­
minati nostri atteggiamenti. 
. Ora il nostJfo «ducetto" 

potrà dormire sonni tran­
quìillU e come ,lui aveva pre. 
vcisto «noveLla Oassandra", 
prèmonitore di future 
sventure, ci r.itroviaJIÌl.o tra_ 
sfepiti da Padova a Mi'lano, 
Sarebbe ora di fiicirla con 
simili stau:rti,i personaggi, 
con la nostra partenza si­
ouramente i,1 secondo Rag­
gruippamento Celere ac­
quisterà senz'ailtro nuovo 
mO'rdente e vigoria, e. 'iiI 
nostro «dux», pot:rà recu­
perare quell prestigio per­
so da q/Uando ~ hanno 
VlÌeta>!o di mena!I'e g1i, 0-
perai in piazza. Già a suo 
tempo chiedemmo l'a'l~on­
tanamento di simille nefa­
sta per.sona, messos1 in lu­
ce per i suoi atrt:eggiamenti 
prDvo.cator.i~. !:;l.n<bid_~ 

tici. ili nostro «ClaIpOIIllani­
pollo» ha sempre rifiuta­
to q/Ua!lsiasi forma di col­
n'Oquio, ed ora ha traotto 
nuova lima dal vaUdo aiu­
to del paro] grndo Bertol'i­
no, iiI qua/le 'con: , slicura a-

SALERNO 
CAMPEGGIO 
PER I GIOVANI 

A Marina di Camerota ' 
(Salerno) di fronte al ri­
stoI'alIlte «-La perla» fino 
<l'l 24 agosto, caTIlpeggio 
liÌ.bero di bagni, di giochi, 
e di discussione suHa di, 
soccupazione giovanile e 
il preavvi'amento al lavo­
ro, OI1gani,zzato dai com­
pagni di Napoli. 

zione d~ comando ha cac­
ciato una guardia dal suo 
ufficio con un « fuori dai 
cogJbioni» perché ha osato 
ohiedere spiegaiioni del 
S'll0 trasferimento. Siamo 
stufi d~ essere trattati co­
me bovini da fiera sbattu­
ti da una città rulll'altra COlI 
sdIo pretesto di avere idee 
diverse da chi vorrebbe te­
nerci, ohÌ6sà per quanto 
aiUTO tempo, collJrnnatlÌ in 
questo ghetto di caserma, 
che si riwlve in un conti­
no anche dali 'PUnto di vi,. 
sta ideologico. Per noi non 
è mai esi'strta alouna for­
ma di st!ato ~uri1(\,ico, sia­
mo semPlicemente dci IlIll­

rrreri, sia quando dobbia­
mo st!arcene buoni e in si­
lenzio per servieJi che ar­
rivano f.ino a 20 ore, Soia 
quando veniamo sgtiinza­
gliat:i come cani da presa 
iJn turrte de piazze d'I Mia 
aillIa caccia del « famige­
raio rosso ,,_ 

Noi lavoratoi-i in divisa 
da poli"iotto non cerchia­
mo più la comprensione 
o la commiserazione, ben­
·sì la solidariefà di tutti 
lÌ lavoratori e dci giovani 
democrat:ici come noi. La 
scelta de'Ha sede dove si 
preferisce prestare servi­
zio, i,l pagamento deNe ore 
di straordinario effettÌ<\ra· 
mente prestato, un'adegua­
to rimborso dei servizi di 
ordine pubblico fuori se­
de, e per ultima, ma prin­
OÌIDalie cosa. una maggior:e 
democratizzazione de]ll' 
ambiente di lavoro sono 
i prin'Cipali obiettivi che 
tutti noi ci proponiamo 
per porre le bas~ per la 
nascita di quel movimen­
to siÌnrlacale ormai da mO'L 
to auspicato. Consapevdli 
deHe nostre azioni non sa­
ranno certamente le mi­
nacce di un quall'siasi Man­
gano, a fermare la nostra 
avanzata, vuoll dire che, 
d'ora in poi, avremmo un 
motivo in più . per riaffer­
mare le nostre idee e raf­
forzare quelll'intima con­
vinzione ohe, domani, ci 
sarà la forza di rendere 
partecipi a questi nostri 
progetti mO'lti altri col­
ieghi. 

Alcuni agenti della 
celere di Padova 

La severità :fiscale di Andreotti 

AMNISTIA PER GLI 
ESPORTATORI DI VALUTA 

Ancora rinviata l'entrata in vigore delle pene 
contro la fuga dei capitali. 

Peggio (PCI) d'accordo con il ministro Ossola 
ROMA, 10 - Conforme­

mente a'11e anticipazioni 
dei giornlÌ scorsi, il Consi­
~o dei: mliilllÌSltri, nella riu­
nione d'i stainatmna ha de­
ciso di prorogaJre la pos­
sibjil~tà di fare rientrare 
in I tall.i'a, senza inCOPI'ere 
ne1Ie sa-nziond tpreVlÌste da1-

'da legge n. 159, i, cap'ÌtJa:~i 
e&portam i'Hegalmente_ La 
scadenza, fis,sata preceden­
mente al 19 agosto, è sta­
ta prorogata al 19 settem­
bre dopo che un accordo 
in qu~to seIl!SO era stato 
pratJicamente raggiunto tra 
DC e PCI. PI1ÌIIIla di que­
sua dalta, , dunque, le mi­
sure pUllJitive Che la legge 
prevede non verranno ap­
plicate. Ma non basta: con 
Ul1Ill dIichri'arazione ali TG2 
il neomÌ1Ilii'Sltro per ii] com­
mercio con l'estero Rina,l­
do Ossdla ha prea.rmuncia­
to una serie di rni6UJre che 
dovrebbero ulteriormente 
favoriTe g1i esportatori 
clandestini di c:aJpitale. 

In pa'TVicome assola ha 
confennalto l',iontenzi:one dìi 
adottare i1 cOSlÌ'ddetto 
« franco V'aÙ.ulla », provvedi­
mento in virtù deil qua:[e 
si dà ,la posslibiiiLità di im­
portare meroi senza UIIl pa­
gamento vallutario e quiTh 
d1 senza io! preV1ilSto depo­
sito del 50 per cento dea 
valore della merce ilIniP<>r­
tata . Quest'a misura do-

vrebbe favorÌlre DI reinve­
s tlimearto nell,le ~mport'azio­
ni de'Ba V'al1uta ii[llegall:men­
te esportata. Ossola ha 
anche ventillato l'emiissio­
ne di un prestito sO'tto­
sCIliV1ib!le lÌm vai1uta estera 
e rimborsabile .in li,re ita­
liane interne, cioè non tra­
SlferibiJ<i a'li'estero. 

Tu lite queste mÌ!Sure han­
no l'unico obiettivo di fa­
vorire una categoni:a so­
dale, queDIa degli esporta­
tori olandestini di ca~ta­
te, che ha responsabi'lità 
enormi per quanto riguar­
da le speculazioni su'lila liic 
ra, fino ahl·a sua sva'luta­
zione del 20 per cento, e 
,ill- rincaro dehla vita. Si 
tratt.a insomma, come ha 
fatto notare lo stesso Scall­
fapi', di .« aittaldlin<Ì che han­
no compiuto degLi i,ueoi.­
t i, anzi reat i veri e propri 
contro la pubblica aanmi'Ilii­
stJra21ione, e ohe, passata 
!la paura deI pre-20 giugno, 
Ch,iedono oggi di essere 
amnilStiati ». 

,L'impunità finora goduta 
e i risultati del 20 giugno 
hanno rafforzato la sicu­
rezza degli esportatori di 
capitali; oggi iQ governo 
Andreotti sembra aprire 
loro prospettive radiose. 
Il prestito cui assola ha 
ieri accennato, sarebbe as­
sai « appetibile» in Italia, 
tanto d a far prevedere che 

queste obbligazioni, im­
messe sul mercato, aumen­
terebbero di valore. L'an­
nuncio del provvedimento 
quindi non solo contribui­
rà a d'ar rimanere ,ferma 
all'estero tutta la . valuta il­
legalmente esportata, ma 
potrebbe addirittura stimo­
lare una tem;poranea espor­
tazione di capitali per ac­
quistare -le obbligazioni. 

Su tutta la vicenda la 
posizione del PCI è gravis­
sima. Lontani sono i tem­
pi in cui i dirigenti revi­
sionisti reclamavano pene 
esemplar-i per gli esporta­
tori di capitali. Oggi Euge­
nio Peggio in 'll1la in tervi­
sta, conferma 'la piena di­
sponibilità del PCI a tutte 
le faciUtazioni possibili per 
il rientro dei capi tali ille­
galmente esportati, come 
l'anonimato e nasconde i­
pocritamente questo com­
pleto sbracamento soste­
nendo che queste misuro 
favoriranno «le piccole e 
medie evasion<Ì; non certo 
le grandi ». Una motivazio­
ne falsa e ipocrita che ren. 
de bene manifesta l'attua­
le tendenza dei dirigenti 
del PCI ad appoggiare il 
'programma economico del 
governo Andreotti con tutti 
i suoi annessi e connessi, 
cemprese quindi 1'« amni­
stia» e le « facili tazioni » 
nei confronti degH esporta­
tori clandestini dJ capitali. 
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zionaria di Teng Hsiao­
ping, rifiutare il deviazio­
nismo di destra. L'uomo 
vincerà la natura. Dobbia­
mo raddoppiare la vigi­
lanza contro le art:tività 
di sabotaggio del nemico 
di classe; unirci, lavorare, 
fare la rivo'luzione e pro­
muovere la produzione, 
stimolare il nostro lavoro 
e prepararci in previsio­
ne di una guerra e ~om­
battere le gravi ca'lamità 
natura'li. Dobbiamo avere 
il coraggio di prendere 
decisioni, non indietreg­
giare di fronte a quaLsia­
si sacrificio, sormontare 
ogni difficdltà per riporta­
re la vittoria. 

La vittoria appartiene al 
popolo, armato del pen­
·siero di Mao, C'he osa lot­
tare e vincere. 

ROMA 
CaIzo1ari. Da ri,levare che 
quest'ultima è professore 
ordinario di urbanistioa 
ed architettura, in omag­
gio a'lle vocazioni del nuo­
vo sindaco. 

Un a1ltro assessorato chia­
ve, quello della pianifica­
Z1Ìone e dell'urbanistica, è 
andato invece al famigera­
to Pala, che è -riustcito così 
a mantenersi a gaUa in un 
,posto importante. L'edilizia 
se la sono presa i socialisti 
con Vincenzo Pietrini; la 
scuola è andata ad Antonio 
Fraiese, sempre del PSI, 
che ha già ricoperto que­
sto incarico già dal 1966 al 
al 1971 e che è quindi re­
sponsabile deUa pol<itica 
scolastica seguita dalle am­
ministrazioni demDcristia­
ne_ 

P,nima delJla vota2lÌone, ci 
sono stati ~:i interventi 
condlusÌl\li dei vari gruppi, 
che hanno confermato le 
posizioni già prese_ Ii ca­
pdWU1Ppo DC, Benedetto. 
dopo aver espresso la sua 
s.tirrna per :Aorgan, ha ,ri­
cordato, con UIIla significa­
tJiva alllusione, dhe iil nuo­
vo sindaco va consùderato 
come « il sindaco di tutti »_ . 

L'entulSiasmo che l'eilezio­
ne d'i AI1gan ha sU!Scitato 
in aula tra ~l mliITlffi'OSO 
'pubblico presente, non è 
però stato confOlrtato d al 
disco'rso tenuto subito do­
po dal nuovo sinda1::o. Do­
po aver ri(petuto molte 
deUe cose glià alpparse nell­
le intervÌ'ste riilasciate , in 
questi giorni, AlTgan ha 
confermato che la sua ge­
stione sarà i'mpe-nni.<lita nel 
recupero di ROTIla a quel 
rango. di «città cosmopo­
lita e internazionale» che 
'le compete, Tanto che la 
starmpa di oggi, si sente in 
animo dii di;re che ora ab­
biamo «la cult'UI'a al po­
tere », in un editoriale che 
br.illila ,per M',incredibiJle rarz­
zismo e la retorica deca· 
den,te e piccolo borghese 
con lOUi vengono conside­
rati gli albitanoti di ROiIDa, 
e in particoi1ar modo i 
prdletari. 

Ritornando alI discor:so 
di Argan, c'è da diore che 
egli ha tentato di affronta· 
re, con scarso successo, ii!. 
prdblema del programma 
de'Ha giunta. Uno dei nodi 
cruciali è queJ!lo _del risa­
namento del defdtit comu· 
naIe, che ha raggiunto Iii­
vell~ i, altissimi" E' ohiam 
ohe occorre una svolta ra­
dicale nel modo in cui si 
è proceduto finora contro 
-1'evasione fiscale_ P.arIare 
di r;duz'ione degli «spre­
c'hli », pre1ude unÌ'CalIDente 
al taglio del,la spesa pub­
blica. 

Il problem·a de'llle tasse e 
d elhla lotta aU'eV'alSione è 
i'nvece molto sentito dai 
praUetar-i ohe, di fronte al­
,l'attuale ridicolo sistema 
dii r iscossione degli aUi 
redditi si rendono perfet­
tamente conto di come i'l 
finanziamento dellQa cosa 
pubblica gravi interamente 
sulle loro spalQe, mentre 
professionisti, industr,iaiLi e 
borghesi di ogni genere e­
vadono tranql11Ìltlarmente il 
Disco, es·portando i capita­
li a,]'l'estero. 

Di tironte a questa situa­
zione sono peI1fet-tamente 
lJegiJttimi e condi visibi'L'i i 
dubbi che mdlti proletari 
hanno lT~spetto aHe possi­
bilità dhe la 'nuova giunta 
possa 'svolgere una sua po­
li,tica autonoma senza es­
sere pesantemente condi­
ziO'nata cIlaII potere centrate 
e dalllla· DC. Per quanto ri­
guar.da il risanamento del­
le borgate e .]l'ediliZiÌa po.po­
I are, il ,nuovo sindaco non 
è andato al di Ilà di gene­
rioche considerazioni «tec­
niohe », affermando che 
non si può affrontare que­
sto pUnto con provvedi­
menti « occasionali e fram­
mentruri »_ E' IPratkamente 
UID primo « no» esplicito 
allle requilsi,moni' di alloggi 
sfitti e prel'ude ad un at­
teggiamento di condanna 
del movimento di, lotta 
per Ila casa. Di urbanistica 
se ne parla ,purtro.ppo, ma 
anche qui di oSoiliuzioni rea­
li non ne vengono p;ro­
spettate, 

Il problema del~'a disoc­
cUipamone, in part!i.colare 
quetla giovanile, non ha 
meritato evidentemente l' 
attenzione di Argan, che 
non ha detto UlDa parola 
su q'~esto argomento. Il 
controllo del~l e assunzioni 

negli enti locali è, ad e­
sempio, un punto nodale 
tradiziona~e, fonte di clien­
tele da seTI1lpre in mano 
ai boss democristiani. Og- ' 
gi la vO'loIlità del PCI di 
arrivare ad un campro­
messo con la DC evidente­
mente gli ÌD1Ipedisce di 
prendere una posizione 
chiara. 

Sul'la necessità di un 
controblo pubMico sui 
prezzi e de]ll'apertura di 
spacci comunali con prez­
ZJi a:cces-si,bili a tutti i pro­
letari silenzio più assolu­
to e intanto la gi'llDta si 
quallifica con un nuovo au­
mento del prezzo del laif­
te. 

I-! falmmento del «pa­
niere» proposto daJ~'am­
mini'Strazione uscente e che 
si era rivelato una miS'll­
ra demagogica e propagan­
dist,ica, e se~ nessun 
reale vantaggio per i pro­
oletari, che non affrontava 
a;He radici il p,roblema del­
'la distrib~iOne, ha consi­
gliato iII PCI ad accantona 
re per i,l momento anche 
le soluzioni di questo tipo. 
Non va pera~tro dimenti­
cato che lo stesso PCI 
salutò questo proVvedi­
mento come una grande 
vi ttoIlÌa deNe masse_ 

Un diSoCOit'So, q'lletmo dA 
Argan, in definiHva privo 
di . elementi pos-itivi che 
riconfer.rna in pieno le 
sceHe del PCI di subordi­
nare il suo programma all­
l'assenso preventivo della 
DC. Comunque saranno) 
proletani, gli organismi di 
lotta nei quartieri, l'in­
tero movimento di c'las­
se che rurà l'u!ltima suna 
):mova giunta di Roma. La 
ripresa delle lotte è or­
mai vioina, specie se si 
cOlls<idera che il prossimo 
autunno sono in previsio­
ne aumenti de1ae tariffe 
del gas e dei trasporti 
pubblici., cihe dipendono 
da aziende municipa1i. 

GOVERNO 
tel11SÌone tra il PCI e gli 
altri partiti. Per con'Verso 
ha cercato di far palSSa­
re hl voto di astensione 
come la naturale conse­
guenza de!! voto del 20 
giugno esaltando il ruo­
lo dello stesso PCI ohe si 
è assunto la responsabi .. 
<lità di dare un governo 
al paese, un gOVeTIlO che, 
secondo le ' parole di . Ber· 
1iIllguer «non è una di-

. sgraZiia ». In ogni caso l' 
asse su oui il segretario 
del PCI ha tentato di da­
re una base logica ad..!a 
gra.VÌssima astensione de.! 
partito è costituito dali' 
i.dea che si tratti di ar­
riv.are a una «s·volta defi­
nitiva» nel senso di un 
«nuovo, più l'argo gover­
no di c01taboraZlione », che 
giustifichi l'astensione co­
me una decisione non ras­
segnata. 

A lui ha fatto eco :t 
democnstiMlo Zaccagnini 
che si è barcamenato al 
sol4to tra le tendel1!ze la­
ceranti interllJe al prQpTio 
paJrtÌito (le oui manifesta­
zioni più anticomuniste S1 
sooo già fatte sentire at­
trràverso i lPaJ:ilamentari 
Barbi e CaroNo nelle ore 
ilmmediatamente preceden­
ti ,ili dibattito alla Camera). 

Tra un riconoscimento 
deJla forza e de1ll'impor­
tanza dci PCI, una sotto­
Jineatuu-a delle anailogie e­
sÌ!Stenti tra i due partiti 
sul terreno sociade (<< dove 
analoghe sono le iSIpIinte all 
'rinnovamento »), un aperto 
lI'iJn~raziamento per la be­
nevol,a pOSlÌzione dei sinda­
cati ma anohe un rifiuto 
di ogni soluzione alternati­
va a quella attualle Zacoa­
gni,ni ha condluso Ja 'Serie 
degli interventi maggior­
mente ·art:tesi dalila stampa 
borghese che celehra oggi 
entusi;asta l'approdo di Ar­
gan, un uomo siouro al 
Campidoglio. 

Si spegne così anche 
queSIto tenue dibatti,to del­
le astensioni che prelude 
al varo, anche se prov­
visorio, del governo d i 
Andreotti. 

r frutt'i in rea'ltà per i 
padroni si cominciano a 
vedere: ril nuovo regado 
agli evasori e ai trafugatO­
ri di, ca'PÌtali è un buon 
aUSipicio. 

La -,risposta dei proleta­
Ili arriverà presto e saJfà 
,perentoria: Andreotti non 
merita nessuna ' tregua ma 
iii m'Ìlgliore impegno di lot­
ta. 

stringerebbero coloro che 
non hanno la p~bilità 
di fare mutui, a rinJUncia­
re alla casa; 3) che vengano 
uti1lzzati per la ricostru­
zione di scuole, oo.pedaH, 
fognature, servizi seciali 
in generale. 

A queste condizioni, l' 
.jmpiego dei soldati por­
tea-ebbe salo dei vantaggi, 
proporzionali naturaImen­
te cii n\.llIIlero di uomini 
effettivamerute impiegati -
che deve essere deciso da­
gli or.gani:smi popolari -
e al tempo in cui sono <im­
pjegati - che deve esse­
re fino a ricostTuzione ul­
timata. 

La ricostruzione vera e 
propria. 

L'impiego dei solldati 
nel1a ricostruz:ione vera e 
propl'i'a pone problemi più 
complessi di quelli posti 
da un intervento che ha 
ancora caratteristiohe à'i 
emergen2la, (riadattamen­
to case, s<gombero m~ce­
ne, ,instaUazione barac­
che)_ Innanzitutto perché 
quest'impiego è prettamen_ 
te legato aUa def,inizione 
dei tempi: e deHe ca'l"att'e­
ristiche dehla ricostruzio­
ne; in secondo luogo per­
ché è destinato a durare 
molto di più de'l tempo, 
quindi pone non sdIo pro­
blemi ol'ganiÌzzativi più 
compilessi, ma anche, se 
non vuole rimanere un 
di'scorso propagandi5tico 
che trova ["ealizzaZ1Ìone 
salo in modo esemplare 
e pri'Vo d'incildenza, pone 
problemi legati aille stes­
ste concezioni dellil'a difesa 
e dell'organizzazione mill,i­
tare a cui si informano 
le nostre FF.AA. 

Per quanto riguarda il 
pIlÌmo aspetto è possibi­
le and'cl.re al di là di cose 
generiche, perché non soilo 
i lavori, ma anche la ai­
soussione tra i terremo­
tati non ha ancora segna­
to passi in avanti. Ci pa­
re ohe si possano distin­
guere, però, due aspetti: 
I.IDO riguarda l'edilizia a­
bitativa, l'alltro le infra­
strutture e i servizi so­
ciali ( .. . ). 

Se i soldati lavorano al­
la ricostruzione, chi difen­
de i confini? 

Il ritiTO dei s01!dati dall­
le operazioni di SOCCOlTSO 

e il loro non impiego 
nella rIcostruzione viene 
giustificato da1 fatto ohe 
la FF.AA. devono ritor­
nare alle loro normali «at­
tività». Attività che non 
prevedono impieghi stabi­
li in attività soci'allmente 
utilli · - al di là, di, come 
~i dice, «produrre sicu­
rezza e dJ.fe&a» - in una 
situazione nornia'le, né li 
prevedono in situazioni di 
eme;rgenza come continua 
ad eS'sere quel'la del F,iu' 
li_ 

A questa obiez!Ìone è 
necessario saper risipOn­
dere, non sol<J smasche­
randane il falso buon sen­
so e mostrando come die­
éro ad essa ci s~a una 
concezione determinata 
delia difesa (una conce­
zione che vede ad · esem­
pio i'l popoJo friuilano un 
potenziale nemico alll]eato 
degli . invasori deH'est), 
ma anche sapendo oppor­
re in posit~vo, una con­
cezione di'Versa in cui l' 
aiuto al popolo friulano 
o di altre zone, la parte­
cipazione dÌlretta aHa rico­
struzione come ad ogni al­
tra atfività <socialmente 
uti'le, non è in contraddi­
z'ione con le esigenze del­
la difesa, ma, al contra­
rio è la condizione per 
potersi di,fendere da qua­
lunque aggressione con­
tando sulle proprie for­
ze, cioè _ su quelle del 
popolo, e na'n su quel~e 
de)l)'a NATO_ , 

Non vogliamo affronta­
re qui per esteso questo 
discorso, ma riteniamo sia 
indispensabi,le tenerlo pre· 
sente e com,~ndiare ad af­
frontar1lo , Le cose che ab­
biamo detto fin qui e 
quel1le che diremo in se­
guito, non partono da un 
ragionamento suille FF.AA., 
da un progetto più o me­
no astratto d i riforma, 
un discorso che ut~fizza 
« strumentalmente» il ter­
remoto per acquistare 
forza e cre:diJbil4tà. 

Quello Che dioiamo e ohe 
propoTJliamo parte da un 
giudizio S'lli bisogni dei 
terremotati, sui tempi del-

A Vibo Valentia (CZ) 
i fascisti non passano: 

sciopero generale 
VIBO V ALENTlIA, lO -

Oggi dalle ore 9 alle ore 11 
'1 lavoratori di Vibo Valen­
tia sono ' scesi in sciopero 
contro jI} provocatorio in­
cendio da parte fascista 
della locale Camera del La­
voro. Stasera nella cittadi­
na si svolgerà una mani­
festazione contro i'l crimi­
nale attentato. Già ieri sera 
si era svolta u na assem-

blea. 

I fascisti penetrati nei lo­
cali della CdL hanno dato 
fuoco agli elenchi INCA e 
alle pratiche sindacaqi. 

Già in passato Vibo è 
<stata teatro di scorri'bande 
fasciste e di campi para­
militari organizzati dai fa­
scisti di Reggio Calabria e 
di Catanzaro, 

la ricostTuzione e sulile sUe 
caratteristiche; dal m Odo 
in cui, a partire da que. 
sto e non da un proget_ 
to astratto d~ rapporto 
Dra esercito e popolo, POS­
sono essere utilizzate le 
FF.AA_ 

E' un punto di vista nuo. 
vo con cui si affronta la 
« questione militare» in 
cui forse per la prima volta 
si parte non solo da Un 
,punto di vista politico ge­
nerale o dal punto di vista 
dei soldati, ma dal punto 
di vista dci bisogni m ate. 
rialmente fondati di un set. 
tore di massa determinato 
esterno aHe FF. AA. ch~ 
mette in -discussione iI fun. 
zionamento e il ruolo delle 
FF. AA. stesse. 

Si è già visto quali pro. 
blemi «st'I'ategici» pon(!j;, 
se l'inteI'Vento ddle FF. 
AA. Questi problemi so. 
no di portata an­
'Cora maggiore per quanto 
riguarda la ricostruzione 
perché quello che è in bai: 
lo non è se questo o quel 
gruppo di soldati parteci_ 
perà alla ricostruzione, con 
fini propagandistici e stru­
mentali, ma se vi sarà la 
partecipazione adeguata al­
ìe necessità, se le FF. AA. 
metteranno al pPimo posto 
i bisogni delle masse o i 
piani delle gerarchie della 
NATO_ 

Al momento attuale è ~n-
. dubbio che vi è contraddi­

zione, più ancora incompa. 
tibilità, tra impiego delle 
FF. AA_ nella ricostruzione 
e pi,ani militari. Man mano 
che procederemo nel ten­
tativo di elaborare un vero­
e proprio piano di intero 
vento de'Ile FF. AA. nella ri· 
costruzione questo dato ri­
sulterà evidente. Ci trove· 
r emo ben presto di fronte 
all'alternativa: rinunciare 
all'intervento dei soldati o 
mettere in discussione 
piani militari? 

Li 

c 
d 

settembre partecipare alla . 
'Più immediatamente, a I 

r~cos~ru~ione o fare <;ser- v l~1 1 
cltazlOill come prevLSto, nw 
come se niente fosse? Que- to 
ste domande non si pos- ""I 
sono eludere se si vuole pC>' 
combattere una battaglia de: 
efficace con possibilità di d U'1 
vittoria per la partecipa- sol 
zione dei soldati aHa: rico- bai 
struzione e in generale se 
si vuole un Friuli nuovo S'P. 
non sottomesso ai piani mi- dai 
litari NATO. I l'e: 

Se è vero, come abbia-
mo sostenuto, che la rico· 
struzione di un Friuli nuo­
vo, srnilitarizzato, non sot­
tosviluppato, non costret­
to all'emigrazione, è possi­
bile solo se si mette in di· 
soussione la presenza del­
l'esercito in questa regione, 
la dififusione delle servitù 
militari e delle basi NATO, 
se, in ult;ima istanza, si 
mette in disoussione la po­
litica milita.re del nostro 

, paese, i cri teri difensivi e 
offensivi a cui si informa, 
la struttura ·organizzamva 
che produce; tutto ciò il 
ancora :più evidente se si 
vuole che le FF.AA. par· 
tecipino alla ricostruzione. 

Dall'esperienza del Friuli 
è possibile non solo trarre 
elementi ulteriori per sma­
scherare la ,politica mi,Nta­
re della borghesia e del'l'im­
perialismo, ma anche avan-
zare proposte in positivo, 
non limitarsi cioè al « no 
alla ristrutturazione» ma 
cominciare anche a dire sì 
ad una ristrutturaZ'Ìone che 
non parta dai bisogni della 
NATO o da astratte esigen-
ze di efficenza, bensì dai 
bisogni delle masse, che 
sono anche di difendersi 
da qualunque tipo di ag­
gressione militare che pro­
venga dall'interno o dal­
l'esterno. 

(2 - Contihua) 

(La terza ed ultima par· 
te comparirà sul giornale 
alla ripresa delle pubbli­
cazioni). 
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